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DISPACCI DELLA NOTTE 

- ' COSTANTINOPOLI, 25, - - Nella 
r 

Dotto di "venerdi i turchi furono at­
taccati dalla artiglieria aerba dalla 
riva destra della Morava. Un serbo 

' fa t to prlgioaitìro disse che il mag-
^ gìore comandante un battaglione 
' aveva òtdiAàto di astenersi da; ogni' 

ostilità, raa^ che " gli ufficiali russi 
tirando colpi di pistola contro i tur-

•̂' chi forzarono la mano ai serbi, che 
:' impegnarono razione loro lùalgrado, 

é cedendo a mlnàccie di morte.^j 
--^ La Porta prolungò la sospen-

flione dello ostilità per otto giorni 
sperando che le potenze faranno in 
questo frattempo conoscere le loro 
condizioni di pace. Gli ainhasciatorì 

^ comunicheranno domani alla Porta 
ié condizioni alle quali la Russia 
adori in massima. 

: • PEST, 26. — Avendo la Russia 
aderito ufficiairaente alle proposta 
ingloBÌ, si spera pure nell* adesione 
dell' Austria con alcune riserve. 
L* Austria domanda 1' autouomia delle 
Provincie cristiano, corno fecesi por 

' Candia. 
LONDRA, 26. — Il Times dìee' 

, - ^ 

chela Russia propose una ^ola mo­
dificazione al programma inglese ; 

• ' r Inghilterra 1'accolto. " 
PIETROBURGO, 26." —Vò comu-

-̂  nioato dell'Agenzia russa constata 
chelai^ussia coti tìnuù a seguire la po-

. litica del non isolamento. ,0.procede 
d' accordo collo altre potenze. Di­
chiara che le -voci di pretesi arin a 

. > menti e dì lavori d.ì difesa sonoiin-
^ menzioni. Dice che 'l'Im'peratoro re­

sterà in Livadia, ìocchè' è un- segno 

favorevole di pace. Bisogna però 
constatare che i-comitati russi' 'dì' 
assistenza continuano ad estendere 
la loro attività è che V̂ numero dei 
voi ontarìi-per. la Sĉ rbia è sòmpre 
orescetìtè. 

Ma <tvwa*»>*cettiH«Mtofìa]^AT2r'LftS!C3CJ4Ctiu.T 

DIARIO POLITICO 

Una delle cause per cui andrà ce­
lebrata l'attuale amministrazione del 
Regno d'Italia è la loquacità dei mi­
niatri, la maggior parte dei quali ha 
fatto a quei^tWa più discorsi e più 
programmi, che non tutti i ministri 
delle precedenti amministrazioni pre­
se insieme. 

Non vogliamo con questo censurare 
la massima che ministri e deputati 
si mostrino sovente alle popolazioni, 

• r • I 

né siamo fautori del sistema di chiù-
j - • • K 

•• ^ I • -

dersi. perpetuamente in un misterioso 
silenzio: è dagli ecctìssi ohe noi dis­
sentiamo, e come non. approveremo 
mai, ì ministri che tacciono sempre, 
non siamo neppure innamorati ài 
quelli che parlano troppo. 

Il parlar troppo è il più sovente 
nemico del parlar bene; una prova 
ce la dà il ministro Zanardollì» il 

.quale se dei t^nti discorsi che ha 
fatti, dacché,tiene il portafoglio, ne 
avesse rispar;uiatì almeno la mfltà,i 
potrebbe chiamarsi contento, e Ift 
sua faraa.^ì buon oratore non sa­
rebbe punto scemata, quella fama 
che non deriva già dalla fiàciiità e 
dall'abbondanza delle parole, ma dalla 
loro misura e dalla ecelta opportuna 
del luogo e del tempo in cui vengpt 
no pronunciate, ...•.••••. 

/ L'ón. Zanardcllì, nella sua breve 

carriera ministeriale^ avrà verificato 
egli stesso questa mfÌB3ima dal tioodo 
diverso' 6ol quale ì subì avversari 
lo giudrcaronp sccQndO;,̂ ìja parlasse 
in un luogo o neiraltro;^ :I Zaiiar-
dellì di Brescia non è quello di Schio» 
e se il telegrafo fu abbastanza esatto 
ci pare che a Napoli il mìhistfo aia 
stato diverso da un luogo è df̂ ir&l-
tro. A Brescia fu vìrulonto, diciamolo 
senza riserva, fu insolente» ar Schio 
fu qoil'retto/. a .Napoli alquanto adu-*̂ ; 
latore. Dopo unift; pagina di;,storia 
patria^ che conoscono anche i bimbi, 
parlò della utilità delle atrade, dì que­
sto vero che nessuno dei ministeri 

f 

, precedenti ha, mai messo in dubbiò, e 
per la realizzazione de! d^l^e hanno 
pur fatto qualche coaa. ' 

Diede finalmente rassicurazione 
che il Dèpretis esporrà in un pros* 
simo discorso i propositi del governo, 
e .noi crediamo che ne fosse già 
tempo, - ^ i 

La contraddizione non fumai cosi 
corapltìta. Noi non possiamo affidarci 
ohe sopra un dato: le Bprse sono 
tranquille. 

^^ 
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Le notizie- circa le trattative: dì 
pace continuano ja mantenersi, |il-
quanto sibilìine. ,, . ; 

' h - r 
b • 

Erasi detto che la Russia avea 
dato la adesione incondizionata alle 
proposte inglesi: ora si dice che que­
sta ade^sione è soltanto in massimi: 
si aggiunge che anche r4q?,tpìR .yii 
adori,, però con alcune riserve: si, 
smentiscono gli armamenti, ê  ì làr 
Vori .dì̂  difesa della Russia, ma si 
confessa che l'attività dei'comitati 
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ru^si di assistenza, contìniia, escHé 
J | i r . ' - ' . 1 - V • ^ • ; i - ^ ' ^ ^ ^ . ' 

l'invio dei volontari russi in Serbia 
è sempre crescente. La sospensione 
d'armi è prolungata^ ma intanto 
serbi e iurchi si ammazzano sulla 

Noi abbiamo le. mille volte dottol' 
P|nma e dopo V avvenimento della 
sinistra al potere, che le declama-
zioni del partito democratico contro^ 
letaswe i:magnantmi sdegni di certi 
tribuni contro il fìsco, sarebbero ces-
satì colla trasformazione del partito 
stesso e col suo passaggio dall'oppo-
sizfone al governo. Le sfuriate con­
tro il macinato, che valsero a quial-
che politicante della demagogia ap­
plausi e iqimeritati suffragi, sono ora 
relegate negli arrenali della demo­
crazia; còme armi fuor d'uso» che 
potranno /però tQri^ar di moda se i' 
consorti riusciranno a,riprendere il 
potere. .. ^ 

Il presidente del Consiglio, dopo 
aver proclamato a Stradella, alcun 
tempo fa la incostituzionalità della 
imposta sulla macinazione, inv.oj^ di 
proporre^ appena giunto al governo, 
un progetto di legge per abolirla, 
ha solennemente dichiarato in Par­
lamento la: ferma volontà'd:él ihini-
stero di mantenerla ^d ha aggiunto 
che nemmeno d'una lira sarebbe,' 
sotto il ' riuovo gabinetto, scemato 
il .(•edditO,dello còhtrftiazioni. 
_ ^ ' ' I ' ^ ' - i_^ 1 t ! - I l 

Niuna riforma fia pir^setitata hóll& 
Itìggi di imposta e le poche modifi­
cazioni rcgolamentarij ordinate con 
reali decreti, non possono, in guisa' 
alcuna, alleviare.! cdntribùeiiti, àn-
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Proprietà letteraria 

, . _, Ma id^ìo. pietoso vf^ephynisorpso 
. di gioia, di a[urr»nza, bìrillrtWè ancora 

per Faustina prisaa che, la tomba lo 
'' fossfdischiusi^StjVfipordi-.eoir raaiìre( 

' Thpmas accolsa questo annunzio con 
'- soddìsfdxlono, e FftUstina'se nejnòatrftvb 

lieta e per poco credette che per que 
sta via miatî riosa avrebbe visto rifiorire 
la Bua àalule.) M;idr(it..i Come aiiónWa 

.. doloeniGnto lU suo .otqcctj'O q%<?5M cara 
;. parolai... Voleva dire )a sua gnima! ri 

-nata nella creaturina che iben .presto 
' avrebbe aperto gli occhî alla luca!.. Vp 

leva diro una'vita nuova, uo mondo di 
' aogni; ' yi ' speranze; diìproèBttt dormiti ! 
, Madre l...Quegta parola non. è forse il 

"' poema del cuore dèlU donna?..'Non è 
il compenso della Virtù," la'î ed^nzibiiB, 
della colpa?... Quale anima di donna; 

M ,8ia pure chiusa alla impressioni ;del 
mondo p perduta in mezzo alle, frivo-'* 
leue, alle vanaglorio delle ,&ua pompe, 
non si illumina, non si ingrandisca id 

'••• àuhlime pensiero della matarnità?... Non 
••'ritrova 11 profumo delPoià vergin"alo, le 

C|QÌB, dall' inftui?.!» riiirodóUè "per btine 
dizione celea^I'iii flual piccolo essere, 

^ ,cb!B,,feinbra invitarla al più pUp elsij.,' 
...; ilime mistero-t.;U,n figlio voleva, dire 

per Faustina la aolìludine di Freem'antle 

popolala di'tutte la gioie che il suo 
nuovo'iffeuo avrebbe saputo santamenw 
crtiiirci: voleva dire per quello spirilo,' 
delicatissimo (mia uoa catena di mlr,»-
colf, di ciirìtà, di sacrifizio, di, sublimi 
rapimenti!.,, •' 

Ma era scriuo che mUo il fei'vure di 
. queiln speranza dovesse durare proprio 

' ieòm^ il biirbàgiio guizzante dtìl lampo. 
Pucbi metìi dopo vìcibo ad una cullai 

sì tro schiusiì (ina toniÌMJ. In fjutstu era 
disceso la povera madre col sólo con 
fono di avare d'iposto. un unico' baciò 
Sulle labbra incons.jp«ìvoli della sua creav 
tura, della t*UH Vanii.Ha. Faustina era 
moriq, 0 njQglio, co(}itì dui^bbeil poM/̂ ,' 
Dio TisveVii chî miatii in cielo corno de 
gna.clieja era Q'UD più stretto sp sa-" 
lizÌQ con lui- , 

, Per quei giorno Tliornas Warlon U 
inconsolbble. Dimenticò perfino il suo 
coierie, i Buoi schiavi, e deponendola 
timo baoó ^ sulla frinle fncadavoritó 
'della consorte, giurò die avrebbe dnio 
con gioià'le sue ricclieap, chesartbbe 
riiornpto fll'opilicio di Fdadelfìa pur 
che avesse potuto ridonare la vita alla 
povera esiìni-a. -̂
,. Conie joftì. un amore, una p;jssÌonu 
così vero, coeì profonda avesse potuto 
syscitar-ìi neU'flnìmo dì f^órn^s PO" 
vogliamo indagare, l capricci del cuore 
umano sfnggonò a qualunque normai 
della ragione, ma quel Bentimenli? che 
ilnogrioro aveu sentito per su.» moglie, 
er'a' più 'dî  un'caorificìo, perchè nel mo 
mento fatale il dolore ayea potuto strap^ 
paro perfino delle lagrime a quell'uomo 

^di brotìzo-
; .Priffla di ubmdere gli QCGliipsrsem­
pre, Faustina uvea douoslo la sua iìgliuola 
nelle,.bf'accià (Jeijo sposo oT ultima pre 
ghiera della mpr^nt^ era stata p^p V*; 
pinka-,^.., . ^-.^.^ , , ", ^ 

U sigiior Wuirtoh iiaciò là fancmlla 

che se ciualche modalità secondaria 
d'applicazione venne mutata. \ 

A noi pare dunque semplìcièsim^', 
e natui'alei cosa chevnon essendu^Wu*^ 
tate le^ leggi, si debba CQntinuare 
a pagare sotto i riparatori come sì 
pagava Botto ì consortì é ci sembrano 
oltremodò ingèjiui colóro che, ricor­
icando ìe vecchie promesse e le àii-
tiche declamazioni réttoriche, si a-
apottano riforme sostanziali, cioè tali 
da alleviare il peso dei cittadini. 

.Eppure questa elle a noi sembra 
ragione semplice ed unica per la quale' 
si contìpua a pagsre.ntìn è i a vera, 
se dobbiamo credere al Popoloso-
mano^ un giornaletto della capitarle, 
che non vuole esaor ministeriale (e 
ciò gli fa onore) ma che sostenne 
sempre e, sostiene ora il partito della 
sinistra. Secondo quel giornale, non 
cessarono lo vessazioni degli agenti 
delle imposte contro ìcontribxientì, 
non già perchè non mutarono le leggi 
né i sistemii ma perchè quei funzio­
nari dello Stato, tanto più bene­
meriti quanto ò pìU arduo o impo­
polare il'loro ufficio, sono animati 
da Z(do partigiano a detrimento dèi 
ministero, iZî ztm teneatis amici? Il 
Popolo Moìuano^ infatti, dopo aver 
criticato le nuove revisioni che fanno 
gli agenti delle imposte, cosi scrive 
rìel suo numero del 21 corrente: 

• Provato che nessuna ragione eco-
•nomica concorro a giustificare il fatto 
degli'agenti delle imposte» non re­
sta che sindacarne una politica, ed 
è dho cotali messeri, o pe:̂  spirito di 
partigianeria o per servire, qualche 
camarilla, agiscano in tal guisa, per­
chè nel momento supremo'delle gè--
nerali elezioni si faccia cadere sul-

• _' I 
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eon passione e g uro che Vaniiika;sa, 
rtbbeatDta la sua unica gio'a. ^ ,\ '"' 

Un ' g uramento per. un uomô  cdjna^ 
Ttiorii;>s Warion nou; era-cosa da pr.en 
dtrdi a gabbo, e Fausiina potè morire 
ìu^pace polla sicurezza cho'suo^ marito. 
lo avrebbe religiogìmetUu majnenuiq. ;, 

Aggiungasi che molle volte anello in 
mezzo alla moiieplici occupnziSni tibè̂  
Tliom îs si ora cretitr, glj. accddeva dt 
fiomanrìaraia se medesimo i! (-'ercliè', lo 
8C0p5 di; tante fatiche, di tanto affac 
cendórsi per accu:nular6 tesori, essendo 
quasi solo nel mondo, e ben deciso a 
r.ou voler dare lo spettacolo egoistico 
df., una -carila postuma douiniioile o^ere 
pie dei suoi tesori, solumente perchè 
non avea potuto trarli seco nella (o r̂jb '̂r 
E nou avoftipioprio, trpvtttp r,ii9post£J l̂̂  
quesito. Ma ciò nonostanie, siccome per 
tuÌ,U;lavoro era necessità & che alméiio 
gii recava il vantaggio, di toglierlo a" 
fit-l!e tristi nieciiti'z'oni, «gli av^va con 
tinuato a comperar si biavi,'a permei 
tarli'aiiìgrandire la sue piantagioiii ,a; 
gettare in mare ouove navi eha atien 
dovano le mercanzie per ecioglìerd le 

fveie VW30 i vari porU d'Europa.; f -i 
Quando nacquo Vanltika, fu dunque 

un bel giorno 1 Oltre ad essere figlia 
di una dopoa ch'egli aveva amato grp-
demente, Vaninki, rappresentava, per 

iThomns la risposti al quesito cbe tanto ' 
volte aveva sottomesso a fle^les^JUciaiao 
lozione del problema, lo scopo ritrovalo. 

E non immaginò nemmeno che uu' 
dglio sarebba stato più aooottQfvâ ^ èî jo 
cuore per(ibà almeno colle su.e.riechcj'.ze 
avrebbe potuto tresmettergli anche il 
ano nome. Non ; pensava all'orgoglio^ 
d' oltre towVa'•;' foisecbèavrebbe yis*̂  
suto meno nel cuore di; Vapiolia. che 
in. quello del,figliuolo^^ IrjMgp t̂o :$òì 
ai,milioni ch^ ,ai8ari;bbero.: trQvaU dpp^ 
la sua morte, la sua creatura, quale pup 

i.- t 

l'attualo ministero il maentolqonte 
il disordino morale. • 

Dunque resta ammesso cbe gli a-
genti della imposte soiìb agenti elet­
torali della consoH(??;{a, la quale, 
morta e sepolta per non.pvù risor-
gore il 18 marzo, corno vanno gri­
dando tutti i democratiòì d'Italia da 
Sèi ttieai. è \anoo^ tanto viva da in­
cuter continui terrori, ieri colle as-
sociazioni coatituzioiiaUr Oggi coi 

^viaggi dell'on. Sella, domani...;'co­
gli agenti delle imposte;" ' -' 

Davvero^che, la^fantasi#^Psbri-
gìiatìi non poteva rluscii^eAfóro che 
le imposte, .cioè le armi che .Ì'-àntì-
patriottica volgarità degli avversari 
adopera a ferire il l>ariito moderato, 
il quale ebbe ii coraggio dì votarle, 
al mutassero' ih armi;;;usate' dalla 
consorteria a ferirà il -partito do­
minante. E gli agenti deile. tassa si^ 
lasciano inspirare dalla consorteria 
morta e sepolta, chà non può piii 
influire a Joro vantàggio, per com­
battere il par|j|^^che oggi è strapo­
tente, che dispone dei, traslocameu-
ti, delle punizioni, e dei premi e 
delle ripai^àxiom A'ogni genere, nu­
mero W'oaso t 

; V'argomento del giornale romano 
ò davvero ameno, e ci jjMyve che 
valesse la pena dì citarlo se non al­

t ro por esilarare i .nostri lettorl.;È 
si difficile far ridare: trattando'que­
stioni di impostai 

Noi non sappiamo'fino ^ che punto 
giunga la credulità dei lettori del 
giornali democratici, pev' essere in­
finita come la provvidenza divina, 
se dobbiamo' giudicare dai continui 
saggi che ci d^np: delta serietà delle 
loro argomentazioni gli scrittóri della 

I • ' r 

fas^e,,no avTeble.f.Litto.ció ch-̂  meglio 
le talentava. E porvi era un'aUr.̂  con-
.sidePri? ona cl)o respingeva ddl petiaiero 
e dall'animo di Thomas Warton questa 

ai ffdrenza. Vaniiika era cosi bella j I! 
:s,orrÌ!̂ p ;8Ì/dipingeva così soave 'su 
qu 1, picooio volto I.Le sue manine ai 
ttìndevjoo con tanta vivacità per ipj 
Dettargli la luóg-̂  barbj I. Erano cba.i 
biZzairi,cosìaUraenti 1 suoi capricci ia 
tabtiUfi'.iniìnè Thomas ràmav.*, ose 
UH giqrliO'SÌ decise ad affidarla alle 
oure'd'i'una vecchia amica, fu unica 
mente allo scopo che la sua figliuola 
polesB§i.r̂ ^ev,ere queUa isiruiione ĥê . 
certamente non avrebbe avuto rimaaeu-
do a Freemantle. 

Ma frattapto V^ninkasifacevagraqde. 
un boi giorno il sigoo; Thomas Wartori' 
compreso che i suol a'chtavl, le'sua'oc ' 
ctìpazioni non gli bastavano', e allora 
desiderò di avere qualche eosa intorno 
a'sé' che gii ;?ervi3.ìe'"di' sollievo," clic 

^ potesse disàip3re^ceriij!nlaìu îi0pi che dì 
tjiiandd'ilf'quando lo rendevano tristo,! 
iracondo e quasi calLÌvo. 

Non diremo che liu seQtimGutt)) fa'̂  
C p̂do oapoliap.in.qaeli^iieoneecia; di' 
tìlibusliero, lo avyerii3.i6 biella vaiiuà 
dì-tutto quanto; è materiale, e 'comè ,i) 
cuore aoUmente sappia^^^e-possa dare 
alla vita uinaDa certi prospetti di luce," 
sènza do'quali,-a breve andare, tutto. 
si trascina iu uoa prosa da-^olantissipia. 
'Affariìaamò'sèmjliCamenta un fati[).| ^ ; 

,,-^,Riv0clrò mia figlia'•—' pe^^àva 
'̂ 'horaas Wartpn; — non vorrei che la sua 
IpntflpaQza lasqiassj morire d'ineJia an­
che questo sentimento che mi sia nel 
.oî r̂e. Mi conosco;, sono stroppo fapile 
a raaierìalìzzare tutto, e guai so ginn 
gfi^e'il-•giórno ib cui'nemmena il 
^éiiàiei-ó'*dln^ia figlia, il sorriso di Va' 
rijnUa valesaera a s:ootere questa-vec-
ctua carèna. ,,., ^ . 
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per un iiomu'<ieÌla ten̂ ipra diThcaias 
Wflricn lia l̂oùcétiobe <U un'idea vole 
va dire tseguju, e pochi giprni dopf̂  
Vaninka trovava^i a P;tenianils;' " 

La, figlia di Thomas rliornaya, R SUO 
padre ben diversa da ciò che CM -̂I-

;Ior(]uando nveva lascioto FreemanUe 
beile braccia dì colei alla quale il ne-
Rliero ravQvu confldatti, ". 
: Vanir ka, a tìedicì anni, era proprio 
• lina btìlla tonciuDa, mm Lanlo bella thr 
al primo sguardo U signor Wartpn non 
pQiè a meno di risentire un siìnao, di. 
ben iegiuimo orgoglio- ; 

— Coô e è bella la mia figUuoU ! -r 
>inotmo'ò e la strìnse su! cuore con 
luuo quell'slfello e qneirentuslasnió di > 
cui sl?aenUva oipace-

Si'ha^ un bel inneggiare allabelitzza 
'imoralF/alla santa castità dello^ spirito. 

- f I ^ j ' 

ma fil^I.'òserehba, affermare che ,quel 
povijrp rifl/sao dell'anima possa com ' 
pQiere ci.so.lp,,sorriso'grazioso che, si 
disegna sopra due labbra rosee, colla 
mligia dispotica che raggia,da un ihel 
volto?.. , : : 

:, Cb« cosa intrawedéva Socrate nella, 
•• r 

'coppa che gli Versava Anito; che cosa 
sgiiiflca l'Iside misteriosa dell'Egìiio 
s? non che la bellewa fisica, la bellézzâ  
divina delle forme?.. E perfino il can­
tore di Giulia, l'apostolo appasaionaio 
doU'aniòre — Giaif Giacomo Èousieau -
non si entusiasmava forse alla battezza 
che fiorisce in primavera, e non torco 
,va. ÌQ 8gnardó„dal meBesiìnb tipo — 
sebbene faito saggio nella veccbit̂ î  •-!•• 
solomonto perchè non s&pevà p'ù Uii 
sposare'la sua lira dalle corde divìn^j-
alle prime , rughe, ai ̂ primi Mi d'ar 
gentol.,. ^ 

o ì̂Cî Bi dirà che il giudizio notì regge 
per il cuore di un padre; eppure no( " 
anche a costo di sentirci chiamare prò 
fan! ~ oslarflo afferqfî re che U bsci'' 

osistis îrao deposto da TUcnias Warton 
su la fronte di ValiiEkâ  era puro omag­
gio'a quella ••••potènz.ii"'. che' regna sui 
saii3Ì'delle' animV'~;;che'è sorgeiue di 
Oibli azioni, chb ;è; ìmm.igina sulla 
ter.'n dello spleudoro, del, cielo,;;Dove 
sei tu, povera bellezza morale, qnando 
dae occhi neri scinidJano del fuoo:i dei-

..ramorè 0 si inclinano malanconicamen e 
VBluti da una lacrima che vi glacé co-, 

iWeVperla nella óonòh'ìglia'? U GreJa 
• Li ha inimortalizzata iìeì ibiiFibi, ĵ âfficlio 
.|u-ha dìviiiizzatasulU tela, .^,;tu,.' bea 
p^iinceilére/orgoglio'aà nel monaci per-
cSià vi regnerai sempre .sov^ipj».. La 
b.tllctìa morale sia puro dei pail*ftc[Ìi5o : 

,nqp gIìela..,,invidiererao, a: eondiklone 
.(•he gli,.angeli non ci iavidiino la Perì. 

Vanicka era anche dotata di mtiltì 
pregi, di molli ornamenti, ed il signor 
Warton cadeva di sorpresa in sorpresa 
ammiramlo i paesaggi che la sua fi­
gliuola gà'péva ritrarre con maèsiria 
ili pbnuÈUO, udendola riprodurre sul 
plaiioforfè Je più belle ispirazioni dn 
grandi;màestri. Anche l'educazione dei a 
laa. mente non era stata trascurata da 
colai chs per varii anni ie avea tenu'.o 
luogo di madre.. 
. ;^ParlRva;>;ne la lìngua frahcète^ be­
nissimo l'italiana per la. quale aveva 
anxi una particolare "prédileziohe. Ea-
sondo poi amantissima della lettura, a-
vèva sfogliato moltissimi libri ser.za 
che la sua aia si desse pensiero di so-
pralntenderè alla scelta. Può egaere che 
ìa poveretta non sì trovasse veramente 
n grado di poter consigliare la saa a!' 
Leva in questa .occupazione che seinfre 
deciie dcU'iiVveniro di una fanciulla, 
ma può anche darsi — e saremmo iti-
doiti a crederlo' -^ che Vaninlia non 
avrebbe accettala nessuna esclusione. 
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democrazia, provando, oOn ammì 
rabìU evidenza^ e e bttòcté ragioni 
per oombattsi*tì gir^yvefÌÈÌH fanno 
loro aasolutamenta difetto. 

9l:yS 
• ^ ^ ^ J ^ 

dello stftbiUmauto;di Pietrarsa* che asòéaSva a 32,689, dei libretti tf-
èra st^io it^vìaita^KÌerl^^teùtttrià; e stmm 1799, dei tKrètiì r i m ^ in 

' M ^ - - - - ^ ^ = ^ ^ . ^ - ^ r,:;:;C5MW 

:^f il viaggio dell'on. Sel'a 
Leggasi ntìl Pìccolo di Napoli, 24: 
« Il viaggio dell'on. Sella, la sua 

breve fermata in Napoli hanno irri­
tato i nervi di alctìnì giornali che 
non hanno fra i loro aontiraenti il 
rispettò dell'ìnttìlUgenza parche da 
questo rispetto essi sanno di non 
poter trarre alcun vantaggio. Poco 
malel L'ìntoUigonza resta sempre 
quella che è; può essere ecclissata, 
ma aon spanta dalla nuvolose pa­
role degl'ignoi^anti. Quel che im­
porta è che noi non ci si lasci tra­
scinare sul medesimo terreno. A lioì 
farebbe maggior danno che utilitA-
Rispettiamo nel ministro' ZànardelU 
l'uomo ìntegro e colto; saremo tanto 
lieti dì potérld'salùtartioinàhi, quan-' 
to altri^ è stato schivo di cortesia 

• GOft.l-'onor..Sella. -,. :' •• •'^. -,• \ ' 
,.; MfflitlrcqmraaaliinS.ono stati fafctì|&u* 

itesto .viaggio: tutti,.come aogliamo, 
ire, inesatti. Altri.ha detto, scain-

Viando'il capo dell'opposizione coh 
uuminìàtrò di Sinistra, GIÌ'&V venisse 

ui per provocare banchetti e brin-
lai. Altri" ha idetto, forse ricordando 

,ciò che facea l'on. Nicotera nelle 
: ùUVpie elezioni: che U Sella veniésr 

^ ' ([ut ^pitoccar v6U. Altri, fìnairàeute, 
(.onfòtìdendò là p5à8egfl^tà''del de-' 

• putato.di Coaaatp con la peregrina-
^.vzione ,de| fidepntato di : Salerno : î lla 

vigilia del 18 ,qarzo, ha detto che 
, Tonor. Sella córresse su e giU per 

' infiammar, gli animi tutti contro il 
- nuòì'o mitiistéro.' i 

'i^'f^'oiior. 'Sella; ìhveè^e.̂ Hà' desinato 
come tntti i viaggiatori, alla iahlc 

, , d!7(òM dell'albergo dove ha pi'Mo, 
peaidenza; non ha promosso croci, 

" né prefetture, né, ferrovìe^ a chi di 
"''•' • Ciò avesse bisogno per convertirsi e 

.1 s i è limitato' a vedére i suoi ath^ci; 
ì .ha_ detto e ripetuto (;htì l'interesse 

deilà' patria: deVe essere; auperibre! 
all'interesso della propria parta o 
ohe bisogna lasciare alj^,. Sinistra 
piena libertà di svolgere il suo prò-

' gfiimma,'' pronti' tutti ad applaudirla. 
i- nelle.cose; buone, pronti a fare ba­

rena [Opposizione,quando ilipinìstisro 
V"prpp(ìi,ig^,jCpfl8 ingiuste 0;'idannpse 

aììà'fiàtrìa. , 
Alla Vigìlia delle elezioni generali 

llonor, Sella 'avea bisogno di sàg-
,. giareftrópinione-ide'suoir^afflirJi^guUe 

,, piùJmppr,ta^t,l,pifp,rnie',.chfì PM go^. 
Terno p.rppEO^izione dpyr^iiprfisen-

;''•• tare. Nolt'àlta.b nella media itnlin 
'̂ ' M pensa qiràstò'ind^^^^^^ rifor-
: ma elettorale; che cosa no pensate 
: ;voU'liasst\ sì pensa di proporre qliew 

sto per procetlore nella via del ,do 
centramento; siete anche voi d'fto-
rordp?. Tatti noi deputati convergia­
mo pel .dira; che bisogna svolgere 
anche pìii le teoriche liberali nella 
nostra legìalazìone; che ne penskte 

^ voi, non deputati? LQ vostre j^Otì 
in ordine alla libertà della C^ib^' 
quali sono? Quale riforma trih^taria 

• o p.mmìnUtratlva credete debba'^vbre 
:> il.passo sulle molta che si vorrpb-
. baro, ,ft. ahe. tutto in un colpo" ilon 
. si possonp avere? Dovendo Topposi-, 

2ione fare argine, in regola generale 
alle nuove' spese senza corrispón­
denti entrate, quali spese credete 
urgenti pel bentissere delle provincie 
ineridioriali e che meritino d'essere 

^ egcesione^ d'essere cioè apgoggiate 
; 'salii goY r̂rno del Re le proponga? 

i;U Ecco' ì'inchiesta che» con priviate 
ed amichevoli conversazioni, l'ortor, 

.3tiUa?,è'venutoa fare in̂  Napoli, |IOT 
no essere stato a Torino e a Milano, 
Nascono nuovi bisogni, o bisogni già 
nati divongono raaturiv ^ ^nibitìnte 
politico si nfóàiflca come ogni cbsn 
umana col passare del tempo; èjna-
ttìHle c]ie,]ief avere il pa^so ijn'i-
rorme fra i Suoi amici, un uomoj dì 
Stato vii i/e-ak e" iri^ltr l'orno a ^al 
ieatftre ìl> passo, Taltro ad affijet 
tarlo. ' . 

. 

discorse a lungo dòU'igiene di Na-
rpoli ótìl pPOt Pa,tamia sua vecchia 
Oonoacenza^ iv: 

«Senzft forma oratoria diresse poi 
alcune parole ali* assemblea, eh* ̂ era 
numerosissima, per invitarla a stu­
diare alcuni probieral che verranno 
lorae fra breve all' esame del Parla­
mento. 

cLa parte- nostra, disse V onot. 
Sella, dopo aver tenuto parecchi anwi 
il governo della cosa pubblica ha 
dovuto cederò ora il posto agli uo­
mini, che r avevano combattuta, di­
venendo cosi opposizione. Ma noi, 
come fummo moderati nel governo, 
dobbiamo essere moderati nell' op­
posizione, lodare il governo quando 
meriti lode ; biasimarlo soltanto 
quando meriti biasimo, C03Ì vogliono 
gr interessi della patria, che sono 
superloH agi' interessi di ^arte : così 
vuole la nostra tradizione. Il tempo 
d'altronde, 6 galantuomo, e noi non 
dobbiamo dubitare che verrà giorno 
in ̂ ,cui dalla coscienza del̂  popolo 
italiano ci sarà resa intera giustizia. 

«Se cademmo, cademmo porche 
l'opera alla quale avevamo' consa­
crato le nostre forze, e la quale si 
chiuse coir Italia unificata 0 cólpa-
reggio faticósamente raggiunto, non 
ppteva/non ftjrire e sppstaro una mol­
titudine infinita d'interessi d' ogni 
lanièra- Ciò, che fu fatto, era ir̂ -
dispenaabilfì aU'raggìutigimento del, 
gràUi.fine,, Ogni provincia d'Italia 
fece la sua parte di sagrifìzii, perchè 
fosse toccata la mèta, e Napoli, forse 
più d'ogni altra gravata, nobilissi-: 
inamente li sostenne/ 

-Questo può spiegare e spiega di 
fatto lo stato presente degli spiriti,. 
e delle cosa in Napoli e nel Mezzo­
giorno. Non si può negare che pìtt 
volte ci venne mosso il rimprpverd' 
di, non aver curato abbastanza 1 e 
provinole meridionali. Non è che la 
parte nostra abbia effettivamente tra-
apucatl gì'int^iv.tìsai niQ^idlonali, ma 
le condizioni della finanza erano tali 
da.^Òn pernietter6j flup a che "noti 
si fosse da noi conseguito l'equilibrio^ 
tìjtìi^ bilanci, di soddisfare tutt ' i h'\i^ 
sogni,' i ^ilésldevii e leaspivaziom d&l, 

^ Mezzogiorno,^ dove non al è-potuto', 
far;tutto perchè i bisogni a sodiafare 
ranio maggiori che nelle altre ^artì' 
iel Veglio. ^ • " : -î  
• «Oggi abbiamo fatto iV pareggio;t 

oggi oi possiamo dedicare allo stu­
dio minuto e oontlnuo delle' condì-
zipni di quijsta parte d ' I ^ l i a ; e: lo 
possiamo con maggior agio,'non di* 
stratti 0 torràentati dalle ciire quo-
tidiane'd'eV govorno.' Qiiosto compito' 
ò certamente piti" grato di queìio.,, 
che è toccato sinora alla parte no-, 
atra;. , ^ 

«Ed è certamente pìU grato a me, 
continuò a dira l'on. Sella, a me che 
cpme ministro, delle; finanze, ^per'le 
inesorabili necessità dello Stato, do­
vetti compiere il triste ufficio di por­
tare le tasso da 400 a 1^00 miUoiu> 

corso & 30,890. LÈ̂  somma dei depo­
siti l ^ i L. 2,10^402,60; la aoiuma 
dei rimborsi di t.v̂  673,323.18 e il 
resìduo, del eredito deidepositanti di 
L . | 1 , 5 3 0 ; Ò 7 9 . 4 2 ' • •[ O^ 
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dolora^ delle non pTOper6^condizioni!|^:^8j|j|^, Il n u m e r a i ii | tettì Msssi \ steasa c o ì ^ ^ r d o n a b i l a WggerezEa. 
rs..^ _L _ . . . . . o.^^ « . . . ... ... j ^ ^ Serbiértttd^^o ha TcbMigo stretto 

di con t r i bu i t i g l i sforzi'olio fanno 
U potenze I ^ u o favorò/^^con;'una 
modflrptoae, fl m i o apiritoconollia-
tivo di cui del reato la Porta le dà 
il pi^Jodevolo'esempio. », .. 

.^imHILTBRKA, 21. S i n Cor­
riere di Manchester annuncia che 
la= risBfva di quella città ha ricevuto 
avviso di tonerai pronta per rag­
giungere la sua bandiera: Questa 
notizia riavvicinata alla circolare di 
lord Cambridge dà a crederò ohe fra 
poco l'armata inglése sarà sul piede 
di guerra. 

— 24. — II 22 corr. ebbe luogo 
a BuckingUamahire l'elezione al seg­
gio della Camera dei comuni dive­
nuto vacante, per V uscita di lord 
Beaconsfiald. Il signor Freemantle, 
cpns^ervatoro, ottenne. 2725 voti, ed 
ed il signor Carrington 2539; (juindi 
la maggioranza: conservatrice è dì 
186 voti. . . : , . j . . ^ 

iti 
- ^ j • 

^ifisaàsfitS? 
• * 
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ROMA, 25. — È.aegnaIatoDol29 
settembre un ,-peilegrinaggiòtraóma 
di circa 300 cattolici francesi di Nan­
tes (Brettagna).. La maggior parte di 
essi appartengono ad agiato e rag­
guardevoli famiglie. Li conduce il 
Rev. Cancttlliere della D.ocesi di 
Nantes. Hanno domandato dì essere 
ricevuti dal SANTO PAORK il 5 ot­
tobre, [Voce.dellf^, Veritày 

—L'onor. Sella è ritornata stamane 
da Nàpoli, ed .oggi è intervenuto 
all'adunanza del Gomitato^dell*Asso­
ciazione costituzionale centrale. 

{Opinione) -
'— Il nostro Sindaco continua ^d 

aVere^^btìobdarWeùìtt coii gìi ohorevóU 
Ministri dando cosi argomento a raille^ ìoggrq^ajì'albVrgV 4r??rfS^'(7arFo. 
comm'entte congetture pòrche, com* è -'^^ ^- • ^e-•«.•''• 
naturalo, tutti credono che si tratti 

• . K ' 

1 3 C 

.y I 

" . ' , 

della.orm^t famosa questione del^ 
prestito'(lei 150 milióm. '• {.•: 

Le conferenze parò liannò'pep óg-,, 
^etto anchè'i-Iavdrrdel Tetè'ré, cìrjcii, 
i quali sorgono sempre nuove que­
stioni riguardo, ai proprìetarindiitì^s'e' 
che debbonsi espropriava. . ", '. 

•NAPOLL^S'. 
_. f,. 
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LA PRINCIPESSA VITTÒRIA 
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Questo non, è 'Servire'd- un i^ar^ 
! tito; è; rendere servigio al pa^jse, 

,.y ...Bd à deplorevole che il criterio àiQ-
r a l e ^ i corti partigiani sìa cosi sua-.; 
ét9 'dt^j.jipn saper yédere, in ognV 

' studio" b in Ojgni, proposta e in ogni 
òpòt̂ àj altra intenzione che quella 
di giovare li un partito, e di daróla 
scalata al potere. Non abbiate paura; 
nessnno vuole ciò' che avete. Òhi 

JVha= quella^ brutta'.cuccagna, sa la 
tenga; sé la.tenga finché essa àiQ-
desima lo uccida Ij^ . 
ir .rrrE più SQMOÌ innoronaqa,! n?lla 
stessa data^ il.Piccolo dice: . 

1* lerigera 1" onor. Sella fece la 
personale conoscenza dei soci della 
CÒ^tim^ionale à\ Napoli. Parlò lunV 
gameute col cav. Cìipmino e jcol 
comra. Von^viller dello stato de! com-' 
mercio e dalle industrie in Napoli, 
al sig. Silvio Buonoconto chiese mi­
nute noti/Je del commercio dì espor­
tazione ; al signor Bardari parlò con 

Scrivono da Moncalieri al Risòr-
ghnènto ; i 

La principessa Vittoria è sempre 
sofferente, e quest'anno le arie sa-
lubH dei nostri collî  non ebbero,su 
di lei Viueir efficacia c!ii3 tutti si ri­
promettevano. 

Sul finire di questo mese partirà 
per' San Remo, anticipando il ^uo 
viaggio in causa del freddo precoce. 

lì:-male della virtuosa duches­
sa d'Aosta rendo muta ogni gioia, 
e via-distrugge. If.ppY^rìjMn isp^^. 
cial modo, piangono per vederla pan?,̂  
tire, cosi p.resto, -È, aggravata, B^' 
pur non ll 'dimentica'j poverelli;, o 
ministra la beneflqenza' dalle ^ u e 

"stanze con religio-sa é soave mq-
deatìav E che severità dì costuriil 
ella sa mantenere tra a servi, e che 
energia df carattere olla, conserva 1 

;B:,sempre la regina della Spagne, 
;Cui non; domò la no,t!Ue,4aniBia n'ep-
pura il terrore dello sangaiiiosa in-
aidie. . [ 

il duca non-, l'abbandona cho'4jtv, 
rado, per uscire con sei od ot'tòV" 
dieci' ĉL aiicUe dodici ca:vaU\,,ch'tìglÌ 
guida'con rara'rriatìàtria per esercizio 
igienico e per passione. • 

I principini si vedono di rado, 
Quest'anno non àccorapagnaroHo^ i r 
padre alla distribuzione del pr^mì 

-^l^^Rabagas scrive : 
Il 7?^/M.asdi,iqri^torft^ pi^a.yioleri-'' 

'temente alla carica Gonti;o rammi-
rii^traziòiie ràui^icipale' per la 'ftìàtà-
fattasi a^-S. Brigida.—•^••Pórqiiella, 
festa priraàìfu acèordato il permègao,, 
poi tolto, poi fu lasciato corrora..™' 
l\,R.oma> ^i^t^n.aa.i.per.suaderai cowe' 
essendo mutato il inaestro di cappella 
- - pd-ifràsi bhenag'c'ónde^'àrto Woo 
il duoa di San Donato ^~i'hot? sia 
mutata la muigica, • i- : : 

•^^m'.i-^ \\-yPic'colo reua:i^ ! 
;. lerisera cijl treno di Foggia giunse 

.,S. Aiill;. il, principe. Tommaso, chfli 
'M9.,incogpi^o, da,,sein.̂ .E 

pace umciaia di marina. •; . 
, Eranai tuttavja .recati a salutarlo "Mi'-f 1.'\'- • •! •]'i>"/r''-'"*»f - ^V'­alia staziona li prefetto, i)^genarale 

èoflte-di -P^ttitiengò óTà'*rairagli'(^ 
idi Menale. Il comm. Sacco, direttore 
ribella: R-̂ i Casa,- è. andato àtamarte âd 
^.oasoquiare il principe ftU'i/ùiie^ Vih 
?or-ia/dov'%l^i^,alli:)ggia;'"'"^.,; ; : ;,, 

S, A. IÌ,,,.^'.iHibarcÌjer^|fulIa SesxQ.^ 
per'ilri •Vi'àggib'auUtì coste dell'Italia' 
meridionale» fe'ù ' quelle -^d-'Africa' e 
Eeir Arcipcltìgo greco- Si assicura' 

, o.l̂ %4U> '̂'"i< '̂P^ coglierà; qUasta occa-; 
sione per f̂ i;e î na visita al Kedive 
di Egitto ed eiipbrgUataiGtievplmente, 
in nomò di S. M, il diapiafi'ei'e prò -
vato da tutti In Italia per. le ogjtili 
accoglienze ./atte, alla nostra spi^di-
zioue geograficailàLfùnziontiHi oliai 
tributarii deiVÉgittp. " - ' "?-""" , 

— L'ex Ministro Saint-Bone giunto 
a' Napoli per presiedervi il Tribunale 
militare m'arittimo spuciale, "per il 
giudizio-a carico di^^vari ufficiali di 
Marina, imputati di ingenti prevari-
cazipnì. . . - ' . • , . : . ; : . , • . .-, , ' 

TORINO. 26. - Domani, alle5 1,[2, 
S. A^R.il Principe Amedeo assisterà 
alla^dA^tribuzione, dtsi pri^mii é.'àXWE-
sposizione orto-agricola ,di Chiarii 

^OTIZII:: EBTKllK 

;-^qSTRIA-UNGHERIA„S2, — Il 
giorno 2 V r e x r e di Napoli,giunge 

•a Vìanda' in óOitì^a'gtìla del lirlii'cipe 
Alfoijso di Borbone. Essi presero al 
loggiqjajralbargo: Airsi^iica Carlo 
Il giorno suficeaaivo l'imperatore fece 
uiia Visita ohe,darò mezzoraalreX-
re di Napoliv" ' ;̂' ' ^^' 

•• Il re Alberto ài SasBonia era at­
teso itìî i (domenica) a ViehflS. ^̂ " 1 ^ 

n^̂ ^̂ SVlZZERAì 22,'^^heLGazeÌte 'de 
iljAUsahne annunzia cHe iì signor 
Gamfe t̂̂ t̂  B^rcprae, •• tlittja, la via, del 
Sempìoue, in compagnia de! direttore' 
Ceresole e degli ingegneri Lorarael,: 
OhòVonhet, Dù Bochet, nonòhà'dl pa­
récchi^ consiglieri d'amministrazione 
della Compagnia del Sempione; A 

^S^tt^u la comitiva ^fn acpplta dal 
consigliere, di,Stato ftsdera^e signor 
Chappex e dal dìrettora 4ei lavori 
pubblici. Il giprHo^SleSsa''giunse a 
Bierre e dì la prosegui per Bcleg, 

BELGIO, 2-L — I giornali di Brus-
selle annunziano che l'arciduca d'Au-
s^tria, Cirlq Liiiigi, .fratallo deir im­
peratore, assistei'à alla distribuzione 
del premi deU* Esposizione^ interna­
zionale d'igiene e salvataggio, della 

^quale è presidente onorari^.; r \ 
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neir Asilo infantile. 
K L rr Ty^Tz 

I. 

' -Le XassB di risparmio post*Ij 
• " • • • I • 

Dal resoconto sommario delle ope­
razioni delle Cas3e>di:ri^parmto pò , 
j5,ti*l|sr^ ît4|to agosto,187.6|.;p|f!JblÌcato, 
dalla Gazzella Ufficiale, risulta che 
gli uffici autoriwati ad operare JÌO-
me succursale della Cassa centrale 
erano il 31 agosto 1028, che il nu­
mero dei depositi era di 69,490, il 
numero dei rimborsi di SCOI, il nu­
mero complerijalvo delle operazioni di 

FRANCIA, 24..wî : Secondo il p\u& 
Lyonnais parecchi capi influenti del 
partito legittimistici,,,4(:,iXiQnflf^,sdnp 
.partiti pt^ Fiqhsdorf.r, "̂̂  ,̂ . , I . 

— E, morto il sig, Charon, antico , 
rappresentante: del popolo, (ieLdipar-. 
timentp di, Me\irthtì "et Moselia. 

— l+a sera del, 23 ai riunivano a 
Parigi da Victor Hugo divellasi .se­
natori di sinistra. Lo scopo ddllà 
riunione era quello di passare j in 
rassegna i diversi incidenti politici 
dell'ultima quindicina» di scegliere 
qii(dli che sembrerebbero tali da nio-'] 
tivare reclami o anohie jinterpeUaàze; 

iUdla Camera Alta, i l 
• --H La Ré'puWqiie iBranùaise pia-. 
flimajiSQy-eraraoiite. iLcP^ittegnp del te- ; 
neralo Cernaieff e dell'éseroftp/seroo, : 

,,il.generale quant(;),,u partitfl militare^ 
vogliono la guerra! cné.fioho ìrritati^ 
vedendo Intervenire i*EurPpaÌn î no 
scopp di mediazione e che forse ye-
dr§ì)bèrò con piacere sórgere qual­
che conflitto che rendesse i negoziati-
impoasibili. Quante tendenze debbono 
•esaerê altamouttì cand̂ pî t̂g, JJî ĥî rì 
raiido la guerra^ turbando .irpippao, 
deir|il^rapa,rj^ Serbia ha copin^epsp '̂ 
un girava errore di cifi 4'Europa | r 
oticupa di attenuare, piu^che àia pps-
sibìltì, le conseguenze. Oggi col man­
tenere un generale, ohe senza farai 
battere oompletamenttì, ha però do­
vuto retrocedere sempre avanti agli 
avversari, essa comprometterebbe sé 

- '[ t i 'GazzèWiulfciak ^H^^^ .^eitembre^ 
cihiìèns: ^ , 

H . I 

•Rjgio décréio ! seliemtj^e che^ isti 
tui?icoti:mtOiTimiS3^oie coriiervarihe, 
dei menu nenti p-ìr b.. proviLicìa di 
Sìboa. . , , ,, 
"'^RQ^ÌO 'rt^ì'irdlo'.à' s'̂ UsmbVe che isti^' 
Hi see in PjVià «n-i C '̂fnmissìona cun 
serviii^ice dei moiumenti. 
i,..,,!i»>gio d̂ ìCr̂ tQ 2-euembreiip^-tcedui'i 
da R '̂uzioiie ai R*, chi smt'jri/.zi uid 
prebivazlone di L. 20,000 dil fjnJo 
delie spéàainiiprevi^tQi • ^ 

Diipoj.zioni nel personile giujiàitifio.' 

Il minuterò dall'interno pubblica il 
seguente avviso; 

Coa decr ti ministeriale in dua del 
25 settembre, viene s ibh lo che gli 
estmUd'ammissione agir impieghi d 
l'n e^Sa^cat̂ 'g ì̂̂ lii dell'Anni^niatrazmne 
provinciale, imlelU col preco<liìnte lie 
ceto IO marzo decòr.̂ o, sieno dati a 
Cominciare dal'23 oUub'ù p.: v / i 
. Gii e^anii d'ummissioi^e agli i.npiu. 

gbi fle'U primi categon^i s;jranno tw 
liuti a. iVomi, e,l i coacorrenu a tìiii 

' ' ri 

:es;imi dovranno^d^l giorno 22 di da.ro 
m^se prfSMUir^i M miniseo, ove siirà 
lorb indicalo 1! locale designato perigli 
ea^mi attìsaì. • - > ' ' 

Gìnesimi po^r^d'ammlsnoDe agli im 
-pi ghi deilJi a.a'aatt̂ ^opif̂  ddrjrinc tjnuti 
pnsiO laprefeiturii dii Torini, Mihno, 
.Bologna, Na[Joli, M-a îna, S \ss irlî o R 'tna 
e 'gi ammessi é questi esami-dovralino 
nohfiliddtìUo giorno 22 prespnurai W^ 
suddtHttì prerittU'̂ e, reoasi lo*Ì ciâ r̂ tiiK}, 
a q lellii dove pei* raginne d1 dtimictho 
ò'^iubilitoi\i\ìQ debbi essere t'awmito 
j^iqsti le Ind,cationi contentile nel f>!0 
gp-̂ do q̂ li ao't r"f*iport:uo0^ ' • 

iElenco d^lle^prtfeuurepl esso la qi) dii 
AaranòòAsnnti %\\ esami dì a^mÌB?ione 

^àgli irn[>ipghi dèlll :2ia aiteg)ria lifìl-
^t'A'mifiinislfazioné^provinoial?:! -̂  

: Torino, ove avranno esunmuil cin 
didati aVfìfiU domicilio "belle proviilcie 
di'f'rirtOj N'Viini Grnovt, AlO'iS-in'lfia, 
Cuneo, Pori iilmr^zió. 
• Mllano^:id.di M.\ m'o. n f̂Jŝ î i Mmtovs 
Vt̂ rofiaj-̂ ^VeneziaV' T''SvÌST,̂ '<'R r̂gLimo,, 
Pavia."'". ^ -̂••s •• • • ûĥ •̂  • -̂̂  1 , 
i Bolosfna, iĴ  di Bî ogVa, R,)vÌgo, Reg-

^ o ' d Eriilla,-Piio4n/:i^^Aioàna, Fqr i, 
Modena, Pesiró,̂ BeUunO( Firenze, 

Napoli, id, di fJapòii/Gììena, Foggia, 
Tèhtno,' Bari, L^^e, Avellino.: ' ^̂  j 

Me^ind, id,'di Mésiina^ Oiiianztró, SI 
^racu*a, Piilerho, {leggio Calabria* \ 
'' SaséariytJ^di Siglari, Cagliari, i ÌJ 

Roma, id dì Romn P,6i, Suina, Ma 
cerau. 

Roma, il 23 sfìuembre 1876. 
Il D.ret. cano della DiV. I. 

BINDA, 

; Abcogliamo b^ff^olentieri questa 
corr spondeàza da ConegUano^ nella 
quale un nostro carissimo amico fa 
elogi aaaai meritati del signor profes­
sore Carpené, per Tiniziativa cb'egU 
ebbe in quella Società Enologica, e 
per l'opera efficace ch*egli vi dà 
continuamente a farla prosperare. 

Siccome il professor Garpenà si 
trova in un campo politico diverso 
dal nostro, crediamo, pubblicando 
questa corrispondenza; dì dar nuovo 
saggio della imparzialità che ci ha 
sempre guidati» e del nostro vecchio 
sistema di far astrazione dalla po­
litica nel valutare i meriti personali 
degli avversari. 

..Conetjliano^ 24 setL 18761 
Bollettino -delle corse. -^Qatta^ 

Ida, Sisilla. La corsa: non essendo a 
cronometro non vi dirò il tempo im ,̂ 
pifigato — corridori e guidatori va-': 
lenti» ciascuno ebbe la sua parte ài 
applausi. • ' . i 

Bollettino del Teatro, — Quattft^ 
recita. Di bene in meglio. Sarebbe 
desiderabile "che il tenore si rispar­
miasse meno nei due. primi at t i , 
quantunque nel ter^o compensi ad „ 
usura 11 3UQ risorbo. Teatri affolla* 
tìSflimi.,— Sabato, 30 corrente, Rity-
Blas. "' ' "" ' . ; I . 

Bollettino melcorotogico. -r- Piog­
gia dna con tendonzaapioggia grossa. 
Visto lo stato della campagna ed il 
bisogno dì sole per la raaturà?:ipn,e 
dei raccolti, i lettori saranno tentaci 
di esclamare crcpi Vastrologo^ ma 
dichiaro che non faccio astrologia»;. 
ma esprimo un timore, ' j , 

BoVeiiiiio 'politico, — I^'articplp 
del Rinnovamento^ a sensation^ e di 

I 

altri giornali, comprosp î  vo t̂roy^ 
aveva davvero prodotto una sensa­
zione; ma questa svanì quando g'dn-
.sère ì siòrnalì dì Rqma. —Il Rin-
wóijamenifa.d'altronde esprimeva dei 

• • • : . , ^ , . , . 1 . . r ì . . . ' f * ; • : • i ' i ^ . y ^ ^ t J • • ' - . i, • 

timori giusti, poiché.ormai npn.'sìjsa 
deve possano arrivare le riparazióni 
del Ministero. — Qui si creda poco 
allo scioglimento, ma piuttosto alla 

^icopvóoazione della^Caniera, Forse 
ali'krrivq della^ mia lettera il dubjjìo 
sarà sciolto, Tanto nieglio, /'\ ì 

E questo sarebbe il vero punto di. 
chiudere la mia corrispondenza, men.':; 
tre quanto vi scrissi iĵ on̂ ..può itirire^., 
la pivi delicata.;8̂ |ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  / ; \ ,,_ 

Ed io ho avuto la sfortuna di far 
arricciare il naso a qnesto sig, Sin* 
daco per quanto vi scrissi della sua, 

-visita al Piave, ~ Questo signor 
sitìdacòTsi ostina a convincerai ed a 
convincere gli altri che la corri­
spondenza non fosse esatta, ma, vî  
coufin^mo d'avervi bcvitto la pvii vera 
verìW, — Dissi che dovrei chiudere 
la mia relaziope, ma non so resistere 
alla tentazione.d^ aggiungervi qijal-
ohe .no.tizi^. - - . . \ 

'Pri.ipa di tutto vi dirò che Cohe-
gliano in questi giorni ò voramehte 
splendida, — Questa amèno colline, 
questo aure balsamiche, qvifltìtft |\a^ 
tura con tutto il suo possibile lus^^io/ 
questi incantevoli poggi, questo rive 
deliziose 'al gaio sorgere dei sole, 
come al met̂ ô tramónto,' trovino 
tìntusiastici ammiratori^ tira i qu^lì il 
vostro "qbrr,IspQu4ejU Aggiungete la^ 
cortese ospitalità degli abitanti,| loj 
premure .cht> si danno, oiide rendere 
gradito il soggiorno ai forestieri, 
sobbarcandosi anche a sagriHci pQK 
cuniari;; ed a tutto ciò'uni(,e jun 
tipo speciale di eleganti dSttni^Q , 
tipo che sta tra il robusto friulano 
ed il sentimentale veneziano, e quipdi 
un ffiusto me^zo di bellezza non'ihai 
abbastanza ammirata, -r- finite tutto 
ciò ed avrete,un paradiso• mqdejlo. 
La vita qui sovrabbonda, e, c|iso 
strano, trova la sua causa laddóve 
ha origino il deserto che.avviene m-

codesta vostra^città. "^; Costi \ |lfì-
nari portano i cittadini fuoifi-ideila 
città, qui li conducono ad insediar-
viai e soggiornarvi il pih lungo tempo 
p03sibi!i3. ,— Stamane in òoinpay:iiia 
di parecchi amici ho visitati ^ Ip sta-
bUimento della Socìptà Enologica di­
retto da quel "vàVenV\Vomó che ^ il 
prof. Carpane. Lo aveva visitato tre 
anni or sono, ma qual cimbiamento ! 
OuGste instìtuzioni che altrove sono 

;^ì raoMUde "nelV infanzia, oppure vì-
l̂ XP̂ P tisiche, trovano qui un esera* 
pio di: quàpto si possa fare quando 
lo gplHtp cl^e le crea è alièno da 
quella febbre di guadagno che ha 
dominato o domina sventuratamente 
il nostro paese, -^ Converrebbe però 
che ognuno avesse un Carpone-—^ 
Questo distìnto enologo che è pura 
distinto nella fisica e chimica, ha.por-
tato lo stabilimento ad una rara per­
fezione. Eppure il capitale sociale 
arriva appena alle 200 mila lire! 

Col prossimo ottobre ftinzionerà 
la Scuola di Enologia e di viticol­
tura in proporzioni abbastanza lar­
ghe, A sostenoruft la spesa vi. con­
corre il Governo, la Provincia dì 
Treviso, it Comune, e VI concorsero 
pure varie delle Provincie italiane. 
Spero che anche Padova, disposta 
sempre , . j^ sostenere lo jstjliuzìoui 
utili,.avrà dato l l suo appoggio mo­
rale ,e materiale. Insomma ao io vo-
lessi ìtìntrare ,in dettagli ^v^.questa 
Soc|^tA*,e sulfRodo.cha jL^rqf ,gar-
panè la dirìee, mi ci. .vorreblìa , uà 
opuscoletto e non una cqrrÌ3pqn,4?nza; 
mi fermo quindi a questo punto, e 
mi Ipyo il cappello ai direttore Car-
peiièi lalla sua.ìntel)igenz^-;al.l.a sua 
istruzione ed alla sua modtsatia, non 

> ultima tra le doU. in UÌ̂V .upsno di 
ingegno. Ed ora si che cljiudo. 

onjFort.unatp, me, se, av^ò. ipyoglia* 
to qualcuno ^ dei lettori d̂ el vostra 
Giornalti a venire vqvvi onde accer­
tarsi che sono stato malto al disotto 

-L - J ri * . ' 

di quanto Conegliano offrirebbe ma-
.tai'ia dì scrivere, ma pop sempre si 
può cii che si vuoltì, Se^^ '̂̂ '̂ ^S^^ '̂̂ ^ 
al suo splendore dell'̂ oggi vo^rà ag-
giu,ngerG quello dei giorni avvenire^ 
dovrà pensare ad un aquedotto, ed 
aUa illuminazione a gaz. CoTUpiate 
:queste due opere , ofpciorenip la 

atainpa a pii'omuovere Up Co.ngr̂ esso 
ed a decretargli il primato ĵ̂ .a î  piii 
gentili e vidhnti paesi delV;Italia no­
stra, e lo schiereremo tra..,i pi(i 
prpgressiati anche aa i;i q^uellj';epoca 
sarà ripristinato il gqvepnp ,dei imo-

derati... . n ^ , :V \''' y* 

i - ^ - r •- >«-• H-> n->4-rii^Vmli • f ^ T -
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telle). H^ Ebbimo anche quesf anno 
,1'ambita, fortuna di assistere agU 
esami sostenuti dalle .alunne dì que­
sto Collegio, la cui rinomanza posa 
ormai sopra un osporìmonto troppo 
lungo e -troppo sicuro perchè abbia 
d' uopo di essere sorretta dalle no­
stre parole. 
. ^;isti^t«,tj? Qaspàrìni (2i^qìle), che 
accogìic^ PQn soltanto alunne di Pa­
dova e del suo territorio, ma molte 
delle altre provincie, può annove­
rarsi fra i/miglìori del Regno, e noi 
vorremmo che, tutti gli altri desti-
n£lti/ia^ |̂ì̂ r̂u)!̂ io,nB f̂>; a;̂ ^ 
delle fancuille s'informassero al me­
todo col quale V Istituto Gasparini 
è diretto. 

Noi non fondiamo questo nostro 
giudizio unicamente sulla prova de­
gli esami annuali, dove 4'apparse-
xhio,' ò quel complesso dl^ formalità 
òòn cui vengono dati contribuiscono 
f̂n gran pa r t ea creare uriti, impres­
sione favorevole in chti ascolta e io 
chi. vede ; ma deduciamo l'ec(^llente 
indirizzo educativo del̂  C.o|UgÌQ.Ga-

-jSparini dagli, esempì che ci ^t^nno 
sotto gli occhi'di tante àlll.evej-che 
vi entrarono bambine, quando ap-
pena la mente ed il cuoro gr schiu­
devano alle prime impressioni della 
vita; e'èhé poi' dal Collebdoritorna-
reno alle case loro buoAa e brave 
figliuole; pep diventare pifi tardi 
'madri eecellonti. È dalle famiglie, 
le quaii affidano ad î n.HCoUegig la 
loro pròle che convienp Hcaturit;tì un 
giudizio verace sulT apdamentp edu­
cativo , dej Collegio .«teasp,̂  e noi, 
•d,elle. tante che conosciamo, di qui 
e di fluori, non ne apblarào sentita 
dna che non si cliiamaase contenta 
a0i'^Cólìe|iò GaspàVini. <É<^ue9to il 
plii bell'elogio, pórohò il piti sincero, 
che l'qfiimia Dire^ttrice signora Pof-
n//?/ie/;i\, pos^a deaidtìrar.e, .:9;^gio 
ohe si estende a tutti gì' lititutori 
ed Istit^Utrici che conGorri^npall'opera 
sua, e de! quale noi siamo nòtissimi 
di farcr^gl'interpreti. '̂ ^ '^'^''';' 

Quanto al/saggid^Je^llasarrli,' noa 
poteva essere coronato di migliora 
successo, • ^. -h -^-^ •] ' -

Vi assistevano dal sp(?gÌo presi­
denziale Tavv. Rìgtior DOSZN por la 
provinola, la contessa Cittadella pa­
tronessa, e la contessa Giu-^ti, il conta 

1 
morte prima di nascere, o morirono 1 Doiftn Bqldti patrono, molti altri In 
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;,;t "Vitati, con cìio le famiglie dftìle al-
'"^liase. • ' :;, \ :• -
I l ' Noi accedovamo alla sala, traver­
ai'Bando gli ampi corridoi lateruflmMta 
^•sforaiti d! piante, nel momento jn cui 

I - i i9 alunne ihtuonavano il GoróSalvè 
m%^aria dei Promessi Sposi dj Po­
li;! tVella:.qudlan3slodiasemplice, quel-
|':'s4é voci cosi fresche, argentine facò-
• ;vano su noi r impressione più grata. 

.Notammo che quest'anno i progressi 
' I tìe^e allieve nella musica 'Borio ^^iìi 
^ sensibili che mai, sìa nella parte càn-
; tabile, sia nella parte iàtrUmentale. 

In quanto agli esercizi letterari, 
a quelli dì etoria,, di geografia, di 
lingue straniere, di aritmetica è ai 
rudimenti,di scienze fisiche, di tutto 

' ciò ohe concorro ad abbellire la 
; niente di una fanciulle, noie tutti gU' 

astanti con noi rimaaoro più che aod-
;!̂  disfatti, aorprf=si, sopratuttó alia lòt-:; 

tura dei componimenti scritti, alcuni 
* dei quali per il concetto è per la 

iSrcfi! isi^muxlii: i ^ - L ..»i,ì •.'. *'ii'.\ .-^i- ift ,-^,7iiìr:Ar V .-^a-i^^is^-AM^^ uija*tfK»i»j;^sJirt__u-KtJi . * t M ^ 

:• irvh^M hTì^ 
Saracinesoài N^n dubUiamO poi» oW 
;Ià; Giunta, oR^i libera^da ogfti itù^i 
pacoiprf «1 affretterà aMl)reBentare;:al 
Cohsl|litf'ahcHe-aÌi progetti per la^ 
costruzione dei: due pohtiJ 
• Oa ics t t t ; ' - ^ 'L ' a l t ro 'g io rno ab-^ 
biarao pubblicato ravviso di UÓÌITÌO^ 
tra preziosa di brillanta perduta-da^ 
ttd. a ign iWi l chffS' Pedhocchi; -• ^ 

Ora sìatuo informati Ghe Zcccatin 
Francesco, conduttore dell'omnibus 
di Pedrocohi, avendo trovato quella 
pftìtra si fece subito premura dì re­
stituirla ài proprietario dal quale 
ricevette la mancia di Uve 50. , 

Ma più della mancia valga per il 
Zecoatin la soddisfazione di aver, 
fatto, restituendo l'oggetto trovato, 
un* azione onesta. , ,. ^ 

B 'c l l e i s i ' i i i l . — Nel pomeriggio 
di^leri sono giunti colla,ffìrrovia in, 

'Ì?a(f(^i'à,;?n.qlti8simi pelligr'i'ni, la mag­
gior parte preti, che ai dirìgono a 

i Roma. 

! ' '^P^:;^'-^:?^M?ìite#' '¥«'*'^:^«^<'^^l fi^r«' rammenta ;alla,porta die ' ^n - t - ^ i i l ^ l ^^o 'auc^fq contras^, tala 

- forma sorpassano quuuto si può va^ l """iV-'*' ' "' i , „ • 
i ffinn«vnlm^n+.. ««ntìtfo^at ^ . „!«„«„( f .•Vr^Houo anciiB delle < Signore, non 'gionevòlmento aspétta'-si da giovani 

I ; allieve ; sicché piit volte prorompe--
', i vano dall' uditorio spontanei e fra-
I !, gorosi gli applausi. ; 

Unacbi'Qve*fscorsa nelle sale, dove 
èrano esposti i lavori femminili, qnelli 
di ricamo e di disegno, ci ha convin­
to, mercè la guida e le cortesi àfie-
gazioni di una signora, che i pro-

' gressì anche ìli questa parte non^ 
sono minori. i 

Fra i lavori, che chiameremo più 
casalinghi, abbiamo rimarcato dalle 

C e n n o Biiecr©l»g|p^.ftt"I)i»-
ino il tristissimo annunziò che ieri 
sera, circa la oro nove, dopo violenta 
malattis^'di aoìl èei giorni, 6 mprt'bìl 
cav. t 'Cl>oru, iriclJr.O, d'afi|ìj.4p, 
R.^.p^rovvoditore agli studi, làsciahdo 
laiamlglia nella desolazione., 

pa qualche tempo accusava un 
màleasere, ma 1' ecoaasivo zelo par ì 
doveri della sua carica, lo distolaero 
da quel riposo, che gli era nacessii-
rio, e che, preso in tempo, gli avrebbe 
forse risparmiata la vita, ' -' i, 

Vita tutta consacrata all'adempi­
mento coscienzioso del suo ufficio, e 
aUe cure dell'amata famiglia. 
: iho Stato perde nel cav. S j e | » o r a 
utf dltìmo funzionario, un integor^ 
rimo cittadino. ... ,, 

n-Hl lunorali .avraurto luogo domat­
tina alle^ òre.idieÒiióin]iez2«. 

* J 1 . ^ 

ti 

x.niOra rfappianìd-ohwtronor. Biatìóheri, 
•gotì imt'tt'JgiUlìtà fino di'Tej'i'àiraf. 
.l,ci|:'aelU presidenza, H^'ct^toiatru. 
«ìofli chiara,e p^ieóisei'OndeJo sala 
della Camefamon debbano servire a 
'Hunioiii di pecaono estranee k iPa r -

Già avanti che quale;' leettera.' fosse 
giunta all'ufficio di presidenza l 'o-
i«Wé'"Gaudolfl," questore della Ca­
mera, avevii fattp^ osservare ai com­
ponenti disi Comitato'''della' Sinistl-a 
corno egli, senza averne facoUùspe-
ciale dal presidènte'non fosse auto-
rizsatoa mottore a disposizione una 
dfltlO'"Mlè dî ^ Monta Citorio per la 
riunione del 28 settembre. 

.4 

u'" 

M'"' 

- T ' t i i j c 

SI 

! • 

ti^f-r^' 

I 
1 
' * 1 

•t 

i. " 

rimendature/ati stoffe di varia spèf 
cie^ fatto con tanta diligenza, con 
tanta esattezza da trarre in inganno 

I l'occhio più Ano e più scrutatore. 
Fra i ricami» molti dei^ quali aort 

bellissimi j àpiccano sopratutti due 
quadri con figure in seta, ontrambi 
rappresentanti ì^.pregfiie'ra: vi è 

^tanta franchezza, di, mano in quei 
lavori, sono cosi bene Indovinata le 
•pose, còsi beiìfi tracciati i lineamontì 
•da scambiare i dna quadri con pit­
ture a pennello. Una pezzuola è me^ 
raviglipsa, e bori,a ragione fuaot-
ti'Mta'alla polvere, e a qualche pos-
mbilo tocco indiscreto mediante pic­
cola vetrina;: tanto 'è : fino, qurtsì ae^ 

>eo quel ricamo.. / 1 - .'r^. •' \ i-
La isolennità si chiua^ colla distrì-

^-buziqne dei premi, e noi fummo as-
="sai contettt^ di veriflcare anche que­
st'anno nel Collegio Qasparini tiMeì-

-^l^óttimo andamento, chu ci è pegno 
sicuro de'sitpi pi:ogressì negli aónl 

::ay^veqire-
"'CoD^ft*: «IV4»MS94Ìé^ ^ Udienza 
del giorno 26 settembre. , , 
" L'udienza fu ripresa alle ore 2. 
Venne concessa là;parola all'àvvò-

^^àto Cattane!. Noi non possiamo ren-
I! dare colle parole l'impressione che 
'^ egli aeppe .infondere nel piibblicp 

• colla sua eloquente airringa. Egli 
^óbbe dei momenti felicissimi ed i 
ripetuti prolungati aipplaiisi lo pro-

" varono meglio delle nostre porole. 
Juvano V ecoelleiitisslmo Presideiite 
ammoniva il pubblico e suonava,il 
carapaueno/L àyv^ Cattf-uei parl^: 
fino alle 31^8 cirìia. Dopo di esso 
ebbe la parola il giovane avvocato 
-Domenico Rossi, Questi che durante 
r iiltero proqeaso dia' proye sia colle 
domande mol t e ai teati^sia nei vari 
incidenti del processo stesso di essere 

àutelllgentissimo, confermò con una 
arringa calma, erudita e dìUgentis-
flima la bella fama che egli ha quale 
ditenàor*i. Egli parlò fino alle quattro 
e un quarto mrbai 1̂  i| i'iii :̂ r3 | | 

L'udienza a queUjjop̂ jr fu ,M|4WÌ 
Udiemadd21 settembre Ore^^dnt 

Dopo le solite formalità, il presi-
dtìnt|9 accorda la parola' all' ar-
vocato Curti altro dei difensori.^ Que.:,. 
8ti dichiara che avendo gli'égfegV 
suol còUeghi svolti tutti gli argo 
menti in favore del Banani, lion m-
teudtìvft parlare se non in segi^itp 
alla replica del F, M. qualora esVo 
la facQdsa. Il pre^ident* accorda al­
lora la parola':al:B,. M: che scolla 
sua arringa tienarWcSta ai suo lab­
bro l'attenzione d' un numerosissimo 
pubblico per due ore continuo. 

L' udienza è sospesa 'óltè ore 12 
per essiire ripresa alle ore 1 \^Z. 

V^uiiX 111 I i ^ i a ò A ^ «ti fei-^ 
• , r o ; — Era a nostra conoscenza e, lo 

abbiamo detto lo uno dei numeri 
precedenti, fihepi'fiSso gli Ulnci JMu-
nicipali esistono gli studi per la ri-
còstruziorfe del Ponte di legno. Ora, 
in se^ju'to ad assunte informazioni, 
poasìattìo^^ assicurare, che non solo^ 

• quagli studi, esistono», m£̂  ohe ^dlij 
tempo fa andie preparato via , prò-
getto per la ricostruzione del Ponte 
di ferro, T^ntp un progetto quanto; 
l'altro però non potevano pssare nap-
ipilfe ultimati sa prima il KfinisteVo 
i e i Lavori Pabblici non deteriflipaya 
il pelo massimo, delle acquee nel troa-
•cò detto maciiU'O o nqn,^atabiliva'U 
jìiaiio d'abbassama:ito dò^ì{^;afglni;e 
delle mura veojhi^ fronteggianti'il 

-•canale. ^ . , ' . . . . . . , 
Queste dutì indicaxioni p r̂̂ '̂ î î̂ T*' 

al Sluniciplo soltanto il 25 agosCF> 

S. [u^ e la giunta fece subito deli-
erara dal Con-jiglio il HÌOVÓ d'ab-

ha^idmento de^li a^^ l̂ai luago la via 

. - H - ^ 

che ragazzi. 
Pernottaropq qui: crediamo, che 

partano oggi stesso. ; 
^B&enll vcvf l lMa, -^Néir ufficio 

deir usciere del 1** mandamento jin 
nuesta c|ttà sgî o st^l^i^yenil^i;^^ 
tro giorno quattro denh l e p t i ih 
oro,' chê  stanno a disposizione di djii 
provasse di averli.perduti, , ) | j 
' Ecco UH oggetto del qualé non sEJrJlJ 
tanto facile trovare il proprietario; 
se chi li ha perduti^ è una donna, 
scommettiamo cento contro uno, spe-

iqi&lmente sé.'̂ iè giovine e che abbiia 
1' amante, che non si ^presenterà di 
sicuro a ricuperarli. 
. C a i n i vagWBa^S. -^ Un signore 
ci,ha scritto lamentando il perico­
loso inconveniente dei cani vaganti 
senza museruola, e a corroborare le 

;sue parole ci fa la deacrizione d'una 
lotta rabbiosa succeduta ieri fra due 
cani, sulla piazza del Duomo, alla 
presenza di una folla di gente. 
.\È lin fatto che da poco in qua ai 

iòraanò a vedere'ih giro molti cani 
Èejizaimuaeruolai ma noi confidiamo 
ohe" questo sémplice avviso sarà suf' 
flcienttì per /LTiattivare da parate, di 
chi spetta la dovuta sorvegHaanza. 

WcJftJarlaHKittao/NelIa Rassegna 
in Monseiice dei, volontari 1S^S'40 
il colonnello Zanellatò era sostenuto 

•dai capitani Tuyri e Gulio Giovannjj, 
ejnofli dftxPiacentinì, come fu scritto 
per abbaglio.^v.i 

CaffH'̂  sBtt c a e e S a - — Ieri sera 
mentre un nostro .amico dìrigetasija 
casa, quando fu' presso la chiesa dei 
Servi si vide seguito da un belU^sihio 
cane da caccia, che non volle mai 
lasciarloi.e c!>e ora trovasi sotto Va 
di lui custodia. - .. ••-

Chi avesse smarrito il cana^ può 
• rivolgersi al nostro ufficio per indi­
cazioni. -'^^ ' • 

^liiK>o c iIÌM4;ra7'la. —^Alle 
ore sei e mezt̂ a pomeridiane di ión, 

.men^tra,certa Ptìrp3Ìn,Luigi& poetava 
4 a , 9iahgiar0 a, suo marito, Sordo 
Luigi, guardia daziaria di servizio 
a S- IVIassimo, uno degli animali vac­
cini abbandonati alpascolo in quella 
località si slanciò contro la povera 
donna, e colle corna le produsse una 
lesione piuttosto grave al basso ven­
tre/ L'infelice venne trasportata in 
casa/e prontamente soccorsa. ;. 

Ciò non sarebbe avvenuto» ^SÉ| il 
divieto, di lasciar vagare gli animali 
fosse rispettato e fatto rispettare. 

3Ea> ,r-?̂  Quel venditore di zolfanelli, 
Angelo Saravia, il quale, per la sua 
irap9r|ezione fisica è costretto a trar 
stiinarsL sopra un carrettino, ohe Vê  
diamo in diverse ore dinanzi alla Lo|! 
già Pedrocchi^ ci ha pregato di rin­
graziare l'inserviente del caffo stesso^ 
Raza, che si è fatto iniziatore di ^^^ 
colletta per rlstaurare il carettido 
del Saravia, nonché le altre bupae 
jjersone che concoraero col loro obolo 
allo atosso scopo. . 

\.^ 

-^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOJdlOa 
- - ' . - , r 

d-l J P a d o v a 
27 seuembrtì 

A mezznòi verc-tìi Pafiov;* 
Tempo med.di Padova ore 11 m. 60 3.88,3 
Tempo med. di Ro na ore UrWiBSs f)5,5 

eseguite aiVaitezza di m» 17 dal àuolo«•^dr 
m, 30 7 dal'hvelio medio del mare, ^ 

VENEZIA, 26. —Rend. it. 80.25 80.45. 
^ ^I,2Q-fraaolit:21.B5. 
I t l l i*&/^. — Itèrid. ifc. 80.25 80.50. 

^ii^xà,,.Sete*'rT-..mcQVQ^ nello lavora-
f^'^f'"'tfìIrebbero buona domanda an-

che le greggie, - ^-X 
LIONE, 25 .— Sete. Affari correnti. 

*-.-

CPRRIEBE OELLA SERA 

^ 

•n , - . J Ora 
9 p. 

Ore 
3 p. 

Oc 
9p. 

ìi 

Lk^i 

ctKtr-^tteste jbiforme devono essei"6 
comprese fra-4a istituzioni da ga­
rantire. Dinanzi'à. tale formola apa-
riàce j^ualiinfjtfe soppetto '.che: la po­
tenze; Jvo^iànoirforraare • degli rStatì 
ìiiitìVì mezzi Sovrani, o che'voglìaho 
,ac}ip|,§re il !;vin,colo. ,dij,ìji,uiiditanza 
dei cristiani delia Bosnia, dell'Er-
zGgoyhiaj? ;delia Bulgaria. Riguardo 
alla'forma con 'cui questa proposta 
viene portata al siio indirizzo essa 
donaittto in una istruzione a air 
Henry, JBJIHot che ordina nel modo 
pia energico di appoggiare i rap-
presebtahti'delle altre potenze. 

•r.'ì ;v ; ; r ,jMtro^àel "^h. 
' 11 progrAmnia delle potóàze ac-
centua foxmaìmiente che tosto dopo 
t̂ìÒhbluSà la' bace dovranno essere 
poste in aUiviVàie riforme con ga-
î httziè iritèril^zfdnall: La Porta ha 
propoeto ^di prql^uflgar^ ppmistiaio 
Bino al 1^ ottobrei.jiL6 poteilze non 

'sono ancora d'accordo sopra questo 
punto.^Eaae^ansistono per la conclu-
sìone di un fornijale armistizio, 

\ Semlino, 2ò.i^ 
Ieri.il p r i nc i ^ \M |ana : rlc^.vejpia 

à" *Btìlgràdo ir console generale-

apett^^pqio potrebbe,, acquiatitre un­
'Iato serio in si;guito alla tìreapante 
ìprasBione colla quale le a'utorMi|aem. 
;pra vogliano mautonorai auUa Scena. 
jii IJG' potenze non possono. Lisciare 
compromettere la loro med'ifcìjiòne 
per taié^'iiiBdenie, nò 'hsóiar'^' che 
flor^K uno stato di cose, che pRtrebba^a^^. 

^offrire alla Porla mntìvo ili a o t t r a r s l ^ ^ ^ 
o^gi allo trattative. ' • • •'- '<_ • 

L'Austria-tìrighor.ia' non: appunta 
disposta ,à. riconoscere il titolo re­
gale se venisse conferito a Milano,; 
tutte le consegUenz'e !, che possotìa 
derivaro da tale atto incontrereb­
bero le pltì>serie obbiezioni. -

NOTIZIE DI f̂iORSA 
Firenze....,^/; 20 

78 tK 
21 58 
27 07 

Barom. a O'-^mUl. 75S,i 73fì,8 787,8, 
Termotnei. ceiuigr. : rl7(i ,i!P7 fH'lV 
Ter., dei va^, acq. 10 69 lo,28: 12 04 
Umiiiià.rtìlritiva... 71 t2 '81 : 
Dir.efor.dciveuto NNli:2 SSE 1 SO 1 
Sialo del cìeilo..., „ nuv ^ tier. i ser. 

y ^ ,i I 

D,»l mvitndi dei 26 il fntzzoili dei 26 
Te»iperaiuP'j miasiiiia «=?», 4- ^%ì, 8 

= + 14 0 

Austro'ft- Ungarico prìncipe' Wrede 
iìl' • ud?lnka plìfala^^Cueif ultimo^ 

Rendila ìialiaiM 
• O t o i i , . ' ) •• • 

Londra ire mesi 
Frapci^ ' ; 
Prèstito N.-ziiini»le " 

,Òt)bjl.rtì{jii t.li:'.(!"au 
Salici hnzbiiiile 
Azioni ineriifiottaii 
Qb^d., u\eri'l.ìaiul' 
B,md,t Todwin» 
(•ri;di[') iiuibiiiiijy 
B oca gèné> !<? 

Snc\ itiilo g«j-m,;ii 
Ben iifa 'i 

23 
78 -

''832dO;:;Ì:22 -
20C2 f 4:2006 
340 ..' 
231 -
»12 
664 

!=:Ì41 -. 

i)CO -
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Kodibiirif̂ ftiM" 1 luglio aO 37 
. — - " " '' ' •-• — _ ! _ _ - - . . _ 2 ^ . . . . 

BOI 

min;mii 

venne per interrogare il Principe 
che cbaa ci fosse di nuovo riguardo 
alla sua proclamazione a Re di Ser-
Dia. 'Il Principe rispose che il Mini-
strOL jdella guerra era stato mandato 

jda Delig^ad a Csraajeff per eaàtói" 
Dare lo stato delle cose.. Appena ri­
cevute Id ordinate inforinazioni il 
Principe darà la risposta ai rappre- p ^ C ì O c n 

stro UciocL 

Abbiamo dp Rpiina, 2/J,; seijà,;', 
, ,.;.«n'; Presidente.del,'Cbiisiglio.';sarà 
naStradella T Sottpbrei 4o^6 pro-
« nunzierà im discorso'ài suoi elettori.. 

'' :*J[1 ministro dell'intèrno, ìeg'ger-
«•'monte'indigposto.ò partito per Terra 

<«jd|;IÌjavoro, e ritornerà, fra Jiochr 
;« giorni. » '••'•-: u ^ ^ V. • •, .; •• 

\ j ' ] -i-T, J i' ! +rl 

La Gazz.4Itaha. contiene iLstì-; 
gùonte: ; Mr^^i^ -• ^ . .̂  .• jr.;- , ì-̂ T' 

Le feste in onore di Bellini riusoi!-' 
rono oltremodo splendide. ! 

Tatìtoltt' messa funebre che l'apo-' 
teosi furono stupende. 

^ , Secondi^ W Wdriè^ AbeiMpòst le 
motenzksi'soho messe%'accordo àulle-
. * • ' • •••• • . - . ' • - - " . i . . . • » 

condizioni di paca da proporre al­
l'alta Porta. La base Bàreb^é il pro"'̂  

.gramma del gabinetto inglese,..^,;A. 
quanto pare verranno fatti immedia­
tamente dei passi a Costantinopoli 
per eccitare la Porta-adi acaiittar^e. 
dette condizioni. Avendo questa-già 
espressa la sua propensione à aod-
disfate ì desideri dell'Europa, in 
quanto siano concordi cogl* interessi 

MY ìmper<>qt,urcp ,̂ ̂ ^i ,^i :)P̂ <̂» ,^pe^ 
rarein^unapronta^aonclosione della 
î)ace, Paraneìamente^^^^^^^^^ 

^fica'le potenza .spiegheranno•-•anche 
la lori) attività tìW'òttènere''dà tjo,. 
stantinopoli Jo stabilimento di ;uh 
formale armistìzio^ l't='conte ZichV iha 
• - • • - ^ * ! ; f , . P . M ; Ì '^;y-!^Kj> ' H i f ^ r : ' ' : ^ ' : ^ Ì ' ^ T * 

.rioflvutp aitale .riguardo.^-: nuov^erình, 
formazioni/ ^ ... > .- . . . ; 

,̂  X esito di questi tentativi diponde, 
tuttói osserva 3aijY»i^Fù:.p.j>dal'cdfa^; 
tegno^dg^^^ùlta^o; ;ti.qualó^h^ ^ îraq ;̂' 
strato di sapere* meglio de' suoi pre-
decòsson. àpproflt'tare delle 'buone T rapnresentante'ingleserll risultato dì^ 

D*APFIXTAEE 
^r 1^1-14"^ 

i u I 

CON Sfll/R^POSTO LOCALI 
in Via "Oniversità 

Rivolgerai iv nv hnii 
alla Ditta II. D, 

. Erpiù sotto: ••••• t w •• : ;,;.• \ 
VSi'à'8X%ra cl̂ e l>nniin^ìdtò'Coil-

cistorp avr^ jùogp venerdì prpaaimo.i. 

sentanti delle potenze. Il Mini 
della, guerra torna domani a 'Bel-
grado. ,v - ̂  ^ 
^ — N e i circoli beni informati.^^di; 
RfMffradoci'sr assicura che le t'rtff-̂  
tative di pace, hanno, naufragatoireìì 
phejìLarmifitiiìio fu- sospeso. §i dlp-;; 
tendono prossimamente dei idòmbaìk 
timeatl decisivi. Contemporaneamèri": 
te SI pone m relazione con qaesto, 

\Ì^^ip dil̂ qosè ìii partenza d̂ Iìj* Iî jiè^-
n^tore^ delle llussìe da Livadia"' per 

fari sino alle ore Ig dì notte,•63Ì: 

randie 
I 

Vx d'aiii Ilare rii 

'co^'c^r-t0';g.iar!l"inrt;\S(ìiKl(ìriài,tiiiiisga 

'ii,;aP6r,l6,ttattativo rÌvQ"ìgcÌ:3Ìal mezza' 
vTaboi^a via S.-Fran-ìOsco;'!.!... 

1 • ( • I I 

I.giornali pubblicano la st?guente 
Jdlchiarazionjà del generale Garibaldi;^ 
a proposito .di una voce che ' era; 

, ? Ho, letto.Jn alcuni periodici che-
il ministrò Nicotera abhia prelevato 
dai fóndi saj'reti del suo ministero 
nre,,13p,rpilap(^r^tdi?l;^^ 
glie. Ciò è faUOj ed è un offesa che 
sLreca almome mio, e a:quello dej-
Tonorevóla ministrq, . . ;., ..̂  i •'' 
,̂ • ^ Caprera, 18 settembre 1876.,, : ^ 

«G>GAlunALDI,»^ T i i \ 

\ \ 

•: X^\Araldo dice che Tonorevole Sella 
nR»,4ÌÌ;'"^:qiitinto pj;iìna da^Jlp.ma.per 
recarsi in altre delle provincia me­
ridionali. 

.occasioni par attuare le sue idée, 
^ùnâ  ddle- (lttbli//è 1' amor ailff-'^àiiè/ 
,;U.i(MJfeâ Q,> iPi.un b&Aphe^o tenuto^ 
al ministero della .njarina dichiarò 
rci '.'\n '^r.jì'^li-f v;̂ f> --.^ --A '-\r..: I / • 
che la Turchia deve far ; ogni sacrw^ 
ficiò ptìr por ;un termine allo spar-
g:mento di ,sangue, À 

y, CaBi, ai.raccor»^^ che, Aìjdul Hamid 
abbia detto delle^^paroie'tortesi al 
conte Zichi «"hel suo linguagi^io con-
ciliativo e benevolo,,i> Ihnne^ con la 
pressione di qualche potenza, la quale 
8̂ , preserie sul^ 
gli avvenimentiiive la portano, r^aè 
jpossibiìe q^Qlj progressso nell'opero^^ 
della pace che'ài Jjuò chiamare gipiv\ 
naìièrb, ma la popolaHtà^ del S'ù̂^̂^̂^ 
tarib p*?rmette â. questo 4i^;fare ^Ilft 
PPt̂ "^^nlitì̂ i/?MftP^33i6ni:TO 
quali un altro sultano avrebbe iuJ 
treggiato con spavento. 

questa conferenza èsconoscìuto. Della 

qualche C03aî v,àUvo>che:a SemUrib,̂  

17^774 

•fe. 
ti 
fa 

' % 

Api)art.Ì!iIi:;Bijì,us,,71 
. viadoUoPjaz^Oj.'lO?-.' 

U.!- ' . i 

T)iio'Nég'i7,i gnimìv'ì'ìi'! 
:,vi,a;d(3iStìt-vi;" 11)61. 
hd' 

Abritmo.''L;!mtio, m 

^ 1 r x-> 

ì ^ r 

i \ 

t " 1 
A - ^ 

(Agenzia Stefam) 
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D'AFFITI 
' • UN 

^ -

L'Intendente di finanza di Rovigo 
cai?'> Giacomo Vendrarain fu traslo-^ 
cato a Pisa, 

' -! 

liX'Tlt'IO liELLO STATU CiVlLliJ 
nìuiieuiivtì (ìH'n^n 

NASCITÎ . 
Mnsplii:0. 6 "• Femmine n. 3 

no, [\'7j.iìo StìbisU'ino di Luijj;'. fifCcU 
oel b ' , con Da Ridi Muria di Gioviinni 
B'U. dtime^ucav nubda, 

Gispriai DMUtìiiicQ̂  di Aatonio, fissi 
loro, celibe, con Salnìuso M,iria fu 
Angelo, eisaliog', nubile,^ 

MORTI 
Vimcch-ò '̂Temjusia fu Scratiao, d'iinni 
= 73, uiviie, ve ii-ViiV 
Pontarolo-iEuttedfo di Fortunalo, a'tinni 
^2 e mèii a, • 
Auìbrò^o Teffsle di Govanni, d'anni I, 
Co^ u G|ovunfi!'rìì InnpceniP, d'anni2S. 

iueiae di coaMnercio» celilie, ; 
G(ib n Auuj'iui Oi Ce.4'»r'3, d'Anni IV ' 

' tutVi di P.idòvi»- ^ 
P«rinw Uvimê îco, Oi Vinecivio, d'anni 

'4(}j mai( jVcile, Vtìdovo> di Enegp d 
.A^ia/o ^ 

r 

Ar^vccchi iJi'iJìM>ptì fu l'ellegriiìo, di 
rt^ni 'ÉIJ f^lv^uurae, voinuifa o> di 
Mj;.imh)rino (Modena). 

La Gazzetta 7t/??omÌé annunzia che 
Sua Maestà ;1 Re, aventlo, ricevuta 
r ufficiale partecipazione della morte 
di Sua ̂ Altezza Granducale,il {luca 
GiorgioMA'ugiisto Ernelio, di Meck^: 
bnjburgo-Strelitz, ha ordinato un 
Tutto di Corto di giorni 7, a comin-

£. ^ ( ' 

le 

? &• j iL'f • - - ^ - ;; J ? ! J ^ - J Ì L^V-r- t̂  

a 
ciare dal giorno 22 corrente. 

Leggasi nel FanfuUa^ 2o[ 
: FanfitUa, pochi giorni sono, ri" 

phiamò pet il primo Tattenifione del 
pubblico 4uUa circolare c,o« la quale 
il Cjmit4^ deiinJSinìst^ 
,ì r|ppresentaqti' delle Asspciaxióni 
progressiste a riunirsi 1128 corrente 
* in una delle sale di Mjnte Citqii\ifl. ^ 

Il convocare una riunione,di noo 
deputati in uno dei locali della Ca-

^blerd parve cosa contraria a tutte 
le convenìenze/é consuetudini par­
lamentari anche a ben noti uomini 
polìtici amici dei ministero.:, j ^ ; 

Fu contestato al Comitato della 
Siaìatra il diritto di tenere quella 
riftrti:Qae iiól luàgtA,,]̂ dÌp#t*> dalla ojr-
cobre, e ne fu informato i'onorovole 
Biancheria presidente dtilla Camera, 
il quale solo avrebbe potuto permet­
tere al Gomitato della Sinistra quanto 

r _ 

tp, annuncia il Pestar Lloydt contro 
r autonomia delle pt'Qyincie iriaorte 
progettata dall'Inghilterra, essendo 
stata la proposta arriccbìta dì una 
aggiunta venuta da Pietroburgo, rion 
del-, :tat|a'fìbprogievLole sflconiio^ ]a 
quale si riguardava come decisa una 
volta per aempre la costituzione in 
iatati iributarii della Bosnia, Erze-
goliria-1 f^igdpia. In seguito^^AI li­
berale appòggio particolarmente dal 
lato della Germania isi venne final-
,intìnto ad ujpa foimoU I^ quale oom-
liuentò il ^concetto auionóiìiia a^nmi' 
nistvatioa n^l SÒUIDMiFun sistèma 
d' istituzioni, col quale è àcpdrdato 
alî a popojazione il controUp sulU 

Ì>]g^X\^^^^H^/yL^^^^^* ^^^ Governo 
ed una garanzia contro V arbitrario 
Governo dell' autorità sovrana d^lo 
Stato. iOltre a ciò si aecenna, è due-
sto è u più caratteristico del pro­
getto, in modo particola^!tì à quelle 
riforme che furono accèi'dattì "Ufi 
popolazione cristiana deU' 1l1fÌpero 
Ottomano già In occasione della nota 
Andrasisy del 30 dicembre 1875, In-1 tuazione attuale. 

tev)5^^tor>,^j,,ì-9qa?;ono^pggi alla Porta 
pèp;appoggiare lo propo^t^ >còm;up,ir 
càte dall'ambasciatore inglese, .che 
idhb di hattiraf conciliante. Il Con* 
4\gS&^f^P5^^iWl^ dei ministri si 
'è--' quindi > riunito per esaminare lo 
proposte; • /u iii ; l ! - . ; 

VIENNA, 26. - 4 ' L W Corr/sjjpn-

'dizioni di pace presenute o.gjri allt^ 
Porta contengono oltre i-punti gìà^ 
'conosciuti* anche la domanda di rat- -
tifica della 7 y o n t i e r a ; ; i q ; ^ déP 
Montenegro e ili .nformli àinmini.-̂  

, stratiye iiV"fajyfere della Bulgaria. 
_ . ^!/^i.^)PAaiGL l2Qi — Un.t^legramrtia^ 

.- .. .̂̂ ncv,- .'1 .1".^! !,h.7i^rfSi^ tisi Journal deé.Dòbats dice ohe-̂ "p 
a:ErjB]C3-:E^.-knyi:nSd:3; !̂ f̂  igavaruo,,perbp.;Ofdrfl^^^a Cerpaieff di 

^^-....^^^^ osservare 1' armistizio fino at 2 ot 

'tì̂ ijâ  diiuosLró^ che il go.Vftrnatòre np4'' 
entrò nei tempio dei dÌ8^identi»,ma 
si limitò ad ammonire un maestro 
di scuola che faceva cantare gh al­
lievi alle ore dieiji di sera,, turbando 
la quiete dai vicini. 

CAIRO, 26. — I l Kedivè"telegrafò 
a Goachan e a Joubc*rt invitandoti a 
venire in Egitto; 

VIENNA, 27, ~ La Corrisì>on-
den^a politica ha un articolo uffi. 
cioso suir inoidante della proclama^ 
zìone di Milano a Re. , Es^a tlìce : 
Tutte le informazioni concordano ne! 
dire che 41, Principe e il governo 
considerano la condotta dell' eser­
cito-ooina uaa ingerenza illegittima 
^negU.aiTari politici, e .eome una ri­
volta ohe potrebbe cagionare al paese 
gravi imlìarazssi, e che, io nessun 
caso potrebbe cni^fevive al Principe 
la nuova dignità. 

r ' 

Infatti non è solo compromettente 
pel credito del paese, ohe in questo^ 
momento P arbitrio tolga la mano 
alle autorità, ma.lUaolo fatto che 
.un.capitano, non vittorioso, imponga.. 
al suo Principe la corona, mentre 
il nemico occupa ancora il paaso^ ò 
in contrasto colla gravità delU si-

ilPPlfJilIEiira : 
|sig[rorila ed elegante 'cóV/(iavir 
• mente .a.' parchetti, noticTià con­
dotta d'apqaa. . 

Io" via Sa'fî 'è'rìlncHsòo N.:3S00. 
•nwDMK, Rivolgersi alla ditta 

I .W.OL-1;M.\NNV'8 8 0 3 

Convitto MuiiìClfaale 
con scuòle eleuientail, gii^iap 
^ stilli, tocjiiclie pareggiate 

' vO corsty cóhimevciìtlè. i 
' ' t t i f t a i , liì)OT0:firiii^tìf;fitfdiero 
e musica. — POSÌJÙOIÌO salubfO oA 
aìiìeniii •—' Locale àiti[)io;%i,'ie;'jìUto. 
-^•oTrattali!t'iito S'iiir>,' aljbon'-tójité 
iconlo nello agiato tiiiuiglie. .̂  / 

'• •Ditìlro richiesti ?fr"spoflisefmo o^a-
9 767 tis i Programmi. 

I» 

?k T 

signorile 
(Vii Jlìttare poi p. ottol)re 
in vicinanza del Prato della 
Vaile e del Santo. 

Chi vole.sdo applicarvi, pòj 
tra rivolgersi per mformaxioni 
alsig. G.13. ISrtiKU cartolaio 
in Via Pedrocclii. 28 73S m 

Avviso 111 ij 

SEBASTIANO CASAÌJE 
Vtiili quarta pjigina. 

r ùT^i 

FARMACÌA GALLE 
Vedi avvitì t) \ì\ 

...,.:..... -.-" S^JSTTACOLL- •-•^•.-.v 
' ' • ' 'TEATRO GAUinAi.Di, — La dram­
matica compagnia direttadalTtirtisi^ 
Ciotti, rappresduta: L' Amore di (X 
Vitiliani. ™ Oro 8-

I 
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Atti Gìudiziarii 
AVVISO I 

La signr^ra îvgnUi MlesckVi ^u^Glu-
seppe vedova Cogo nella éua ftpeciulitii 
6 quale manitftinf<a tìtil AÙOÌ figli ft.fi'.: 

ngcio, Elisabitta ed Antonio Cogo fu 
Coinenico, col minìslero/dell'avvocalo 
VìglSanS Kiire\ìo ha" fallo lalatìza al I\, 
Tributiflls Civile: tì Corf^zionnlo di Pa*: 

..dova per la rosUìuziono d<;l Deposilo 
ili lire novemila; cho trovasi prrsso la 
Cassa dei DfifOSiU e Preal-ti, e jjer Irt di-
dtiftràzione^cbe gli eredi legittimi ddla 
defunta Anna Cogo fn Orinifinìco sonf> 
la Islanto (!d l tli lei figli sunnominati-

li n . Tribunale con Decreto 21 SRI-
terabro 1870 ha ordinalo questa insfìr-
KÌnn^ prfìflffffendo il tarntmft di giorni 
VKN'il dalla data dell' insoriìoneslessa 
a toloTD cbc pDtesaero avere interesse 

j^^a fnr opposldone. 

t VUi Ufliziali 
N. 810. 1-81^ 

DI SAN GlÒtldlO i^' SOSCO : 
- K " . J - h t i V - , 

h ' . 

F -̂

H , « , . ^ , _ ^ ^ 

11 CancGlliere ddln R. Pre tura 
in Montagnana 

rcnric noto 
•che l'tnedtà «bbandouala da Busiri 
Gio. Battista fu Agostino morto in Masi 
nel 2 settembre correnfo cui taslamento 
fu oggi acceltata beneficiariiunente da 
Melalo Antonia vedova Busin tanto per 
se, che quale madre e legale rappre­
sentante del minore dì lei figlio Ro­
mano Busin. 

' L ì 22 settembre 1876: , 
81* Vkmiini, cflhcj 

AVVISO : 
: \ Stante dtUl^^ruiiQne .Consigliare S 
Selleriibre lS7tì PJ. 531 dovendosi pr^^ 
cedere alla nomina ^(^IMcdico^Chirui^o^ 
Osletrieu del I, Circondario di questo 
Comune 

Si dichiara aperto il liòicòrso rilpo^ 
sic slffìso alie seguenti condizioni: 

Le iatanio deulì aa|iiranli estese In 
carta da hoUo dovranno essere prcs^^n-
tate al protocollo Municipale enlro il 31 
Otiobre p, v. correnie anno, cor reda i 
dei sepucnlì documenti; ; 
A) Fede di nascila 0 fiìlunzione di tiu, 

miglia, 
B) Certificato di sana costltùfcione fìslcav 
C) Diploma di abilitazione in m-dlciaH, 

chirurgin, ostetricia ed ali* cpcrciìio 
dell'innesto vacino, • l 

D) Prova di avere esperiti una lodevole 
pralii^a biennale in un pubblico 0H[d* 
tale, 0 di avere sostenuta una cORt 
dotta regolaresahitaviaper pari tempo, 

E) Pichiarazione di pienalibertào syJat 
colo da altre condoUe^ '̂  

F) Fedine palificlie crìmmaU, 
G) Tutti gli altri documenti e titoli per 

maggior corredo dell* i^tàruta. 
Lo Èitiprndio è (ii annue U l O M più; 

L-lfiO per l'indennizzo del cJivallo chfs 
sonAmanó L, tìOO pagabili raensuaU 

mente e pusticipntamente sulla cassa 
del Comune. 

La popolazione del riparto sanitario 
sì è di rnOi) circa abitanti, della quale 
per due teni lia diritto air ansisUm^a 

, mtìdua (gratuita,. t. . , . „ ' 
Gli aspiranli contrarranno, co l so lo 

fatto di Ir insinuazione deiristailiV,robr 
, bligo di assoggettarsi, in caso dì nomina; ' 
•non solo a tutte le disposizioni e re-
golnnienti generalL ma ben anco alle 
speciali che pfel KeHitio sa^Utartè del- . 
Connine si addotlasàero. '" 
, L'eletto dovr^ coprire il ^uo làô l̂o 
subiti che gli sarà comunicala la sua ^̂  
nomina. 

Le strade sono tutte In pianò e mnn-^ 
= tenutft in ghiaia. ^ -TA r ^ 

n 

i*.*v9 CASALE SEBASTIANO » QUI s 

,̂  La nomina è dì competenza del,Con* 
s'glio Conmriale, salva la Superiore ap ' 
provaziona. 

Sari Giorgio ih t'osco, li tOfieUem* 
bre 1870. 

H Sindtico 
GA.UAGN1NI 

Il Sfgrelario 
C. Cartìposampiera 

Xmorzionì a pagamento 
^ -

il (maicBdiico), gURrìsce p«r cor-
"ria pò mie 11 in il ¥edicc Specitf *» 

fh-mla (Sassonia). — Pia « 

^ BWàctìmìjìnaiitOltrtóHiiiiercial&inìpoTie in grado quest'anno, di vei> 
(loro il'mlo'flHMorOBaBi'Hio 3'aQipctt laaitt' per stiiiiKfia-ÌPKEZZI 
DI B'ABBKICA. Vó ne Wi% tet3S'uti a due faccio, cordòlath Volìutati, 
nazionali tìci inglesi, honeliò r tanto apprezzati dì Scozia tutk lana. 

Così per un vantagî iciso ficquìsto fatto in blocco, di *il«iile Inna 
da mòìnli aottìì PEluNADE ìo posi in.vendita col 25 a 30.por cento 
più ft'buoft'^Wéhftfódél prem corrente. ' 

Bicordo ancè'M'^VtìSsoriiiHcjiìtt Po|»eUue rigati che vale-
vfino Cétìt. 80 al mctro"òtl altri con riga satmÒ dà h. 2. Ora vendo \ 

rprimì a Ceni «f» M i secondi a L, f, -a..S#, t.g^» e. «.aO. 
la'.a^i^aggasjgigaiEgaHjTKS^i-ai^^ if>j;*j=a.-ii,j\flijaiiaa 

••••.<' ^•' • ^ , ^ ! , • • , • -

..':ù^&-jki4 i.-aJà^'A^ 

_4^ 

À VNTICA 
FONTE 

FERRUGINOSA 

V - rfi 
i-f 

Quest'Acqua lauto salulai-e fu dalla pratica medica dichiarata l 'UBite» gtw I»! 
c u r a rcri*iijK9»«stt a i lo inf lc l l lo — Infatti chi conosco e può avere la F » K J O I 
no» prende più Recbnro od altre. Si può avere dalla Direzione della Fonte di Brescia] 
e dui aigg. FnrniacisU in ogni cillà. la DircsÌQtie a BORGHEtil • | 

Deposito principale in PADOVA presso il sigi PiKrrao CIMEGOTTO,! 
Via Falcone, 1200 A. 24 

f iBM^E 

- * 

ie?EPjrgife^jtasBy^.^^Pnf--'??g?-!7-fjr. -•mmirmKmi ••hM--TH>>- !f^_F_fr^**^ 

: ^ 

•ir 

• Wia l lcravìgli 
{Si spediscono dietro rimessa ài vaglia postate franche a domicilio per tutta V Italia e all' Esterno) 

ANTONIO prof. FAVARO 

DI STATICA GRSFICII 
Padova 1876. in-8 '. 

Pubblicato il 7" Fascicolo, i l . L. 1. 
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jLeggìamo n e l l a " Gazzet ta 
Medica », (F i renze 2 7 magg io 
1867). — È inu t i l e d ì indicar© 
a gua i uso sia d e s t i n a t a la 

VER^ TELA rLl'ARHICA 
della Farmacia 2-1 

DI OTTAVIO GALLEANI ^ 
Milano, Via Meravigli, 

^ , 

perchè già conosciuta non solo da n9Ì-ma 
m tutte Ifì principali CiUà d'Europa; dove 
la T e l o fìa^lCAibl fe ricercatissima. 

Venne approvala î d usala dal compianto 
prof, comnh dott, RlBERl di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri­
menti ai piedi; specifica per le affvzioni 
reumatiche e goUoPe, sudore Telore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdite ed 
«ubbaRsamonl! dell'utero,lombaggini, nevral-
KÌe, applicata alla porlo nmniarafa ;" Vedi 
ABÉIU-E MÉaiCALK dì l^arigi, y marzo 1870, 

fc bene perù T avvertire come molte al­
tre Tele Ror.o poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colia T e l a G » l -
lewi iB; e d'firuica neperiano :̂ olo il nome, 
JSd iuralli applicate, comò c[iiella G n l l c a ' 
» l , sui cai», veccM ìnàuvAmétìtì, ..^i^hi di 
pernice, asprezze della ciite e traspirazione 
ai piedi, sulte ferite^ eonttigioni, nfTczìoni 
nevralgiche e scinliche, non hanno altra 
azione che quella del cerotto comune, " 

Per evitare l'abuso qtiotldiarió' di ingan­
nevoli surrogati ^ 

'S i diffida 
I di domandare sempre e non accettar^ che 
S! ìaT^ela yE&A CAbLEANl clf Milano - La 

medesima, oltre la Orma ^el preparatore 
viene conliosc^^riutacon im Umbro ;\ SGCCO: 

;0. Gallcani, Milano. 
(Vedasi Dichiarazione della Commissiono 

Ufficiale di Herlino i agosto 18fì9) 
Torino, li 2 febbraio-1868. 

CavQtis* 0. Gaìlcanì, farraamia^ Milano 
. Ho voluto provare su me stfsso, per una 
oBtinaly loirihuRpìne, h vostra T e l a a l 
l ' A r n l e a , e debbo convenire mi ha gio­
vato .mollis.4imo, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla va nnei clicntit affetti dallo ate-sso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tali, perciò de|)l)o afiernìare ghe in tali casi, 
è di un effetto,fiorpundrnte» e d ! un'appli­
cazione facile'e per nulla fastidiosa., 
- Gradite i fii'nsi di mia considerazione e 
stima inalterabile, 

, : Professore iRiEEm 
Costa L. t, e la farmacia r.ALlEÀNlla 

spedisce franco a domicilio contro rimessa 

• 

I pe r i co l i o d i s i c g a n n i fin 
qui sotTerli dag l i ammala t i p e r 
causa d i d r ò g h e n a u s e a n t i so­
no a t t u a l m e n t e ev i t a t i con la 
c e r t e z z u d i u u a r a d i c a l e e prpn* 
la guarig-ione, median te lo 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e purgativo 

superiori per virili ed efficacia 
a lutti I depurativi fin'ora conosciuti 

Sono Irent' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per lienl'anni diedero sempre ri-
sultati lab da dimostrarne l'efficacia e ìa 
pratica utilità in molteplici e svariate ma-
lattit?, sia causate dalla discrasia del san­
gue 0 da infermilft viscerali. • 

Come ne fanno fede gli attestati dei ce­
lebri medici professori comm. Alessandro 
Gaìnlmriiìi, cav, L* Panì:sza, non che del 
cav. Achille Casaìtova, che le esierimenta 
reno in vari casi, sempre con/e/iarÙKW/E/t. 
nelle seguenti^ malattie: ndV inappetcn:^a, 
nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga 
strie, per difficile digestione, nelle nevral­
gie Ai stomaco, xìGÌld. stitichazza, ueìVcpatite 
cronica, neW itterizia, p^\}* ipocondriasi, e 
principalmente cóntro gir trifforffW deli fe­
gato, della milza, emorroidi, non che a co-
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicalii causati dalla pienezza di finn' 
^ue, tanto enconiiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Tre?zì^ 

f '. 

, D o p o l e a d e s i o n i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i o l i -
u i c i n i u n p p o t r à d u i i i t a r e c l ^ l -
l 'e f f icàcia d i q u e s t e 

Siculiana, IS marzo 187i. 
Preg. sig, Gallcani, farmacisla, Milnnó. 

Neir intf̂ re-'Sfì dell'umanità aofFerento/ e 
per rendere il meritato tributo alla scienj;^ 
ed al merito, attestiamo che da ben 14 anni 
afTctli da sifilide che divenne, terziaria^ ri 
belle a quanti sistemi si cono-^cono per 
coWibaUGrìa/non rimueero farmaci, noli î d 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esuerimenli su vasta scala e tornarono 
lutti infruttuosi. . ; 

Al quarantesimo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
iole vegetali depuralìvedel sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me^ 
ravigUa di quanti mi yiddero prima e che 
disperavano ^ella mia guarigione. ; ; 

In fede di clie mi ratfermo , ; 
suo devoUsaimo " ! 

G. TmìAm 
Cancelliere della "Pretura di Siculiana 

d e l p r . D: G. P . l ^ O a T ^ 
adottate dal Ì851 tìe! sifilicomi di BerUrio, 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin 
Zcitschrift di Vurzbi'rg, 16 agosto 1805 e 2 
febbraio 18G6, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di BOP-
lino, ora acquistano gran vo^a in tutte le 
Americhe/essendo filale richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
cbe dietro i felici risultali ollenuli dalla 
spedizione d'assaggio de l l 867, ne fecero al 
^ n l l r a u i cospicua domanda» onde sop­
perire alle esigenze dei mcdci locali, , 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti sic­
come pimedii infallibili contro le Gonorree, 
leucorre, ecc,, ninno può presentare alle­
atati col suggello, della pratica coma code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, 0 di cui ne parlarono con 
calore-i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten* 
gono ciò che dagli altri sistemi non si Ptiò 
ottenere, se non ricoiTendo ai purganti ara 
siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orina^ la 
renella, ed brine iìedinicnlose. 

Per evitare V abuso quotidiano di ìngan 
nevolì surrogati, 

Si diffida ^ 
di domandare e non accettare che le vere 
O n E l e n u I di Milano. 

.Kapoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig.-O. Gallcani, farmacista, Milano. 

'La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delie vostre impareggiabili 
Pillole anlìgonorroii:he, ciò che non potei 
mni ottenere con altri trattamentii aggiun­
gerò che ancor prima di questa malatlia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar­
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si Puno che Pa i 

Prezzo ; Scatola da 18 Pillole 
id. ìd. 30 , id 

L. - r S O 

tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. •' ! 

Gradile i sensi della mia gratitudine per 
ta prontezza nella spedizione, e. pei yoslri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

• : Vostro se rvo . I 
, ̂ ,. Ĵ LrREDO SE^RA, Capitano 

Contro vaglia posiate di L. 8 .»0 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio, ~ 
Ogni scatola porta P istruzione sul modo di 
usarle, ; / .- . ? 

Noi non sapremmo sufficien­
temente raccomandare al pub­
blico l'uso dello 

Pi l lo le Bronchial i 
é Zucclitìriiiì 

del prof. PIGNACCA di Pavia 
(37 nnni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cab 
mano gli impeli od insulti dì tosse, causati 
da inilammaziono dei Bronchi e dei Pol­
moni per cambiamenti dì atmosfera, raffred^ 
dori, ecc, 

^ . • 

Sono poi utilissime per i predicatori è 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando Pespottorazionc, e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 2t diccmlfrelisiti, 
Preg. sig. Galleani, FarmacistaVMitano, 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
fu])zioni religiose non che le lunghe pre* 
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini Ai minor 
azione, prendendone massime dopo le,fun­
zioni, . . , \ : 

rutto vostro devoli^ssimo servo 
.. Don SEUAFIHO SAiiToars, Canonico 

' 'Milano, ^0 ottobre 1812, 

Caro sig. Galleani-
Mercè le vostre Pillole Bronchiali potei 

essere scritturalo per la stagione di carne' 
vale appunto quando disperavo già per 
causa dolVabbaì^sìimrnto ostinalo tHia mia 
voc(% non posso adunque clic reridervene 
pubbliche lodi por essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol­
letta. . 

Vostro affezionalp servo 
• I ^ 

FRAKCESCO CounAaiNi 
Via S. Raffaele, n, 12 

Prezzo alia scatola le Pillole h. 3 ,50 . — 
Alla scatola i Zuccherini h. fl.SO — Franco 
L, fl,'30 contro vaglia postalo in tutta Halia, 
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Uivenditori a PADOVA; Pianeri Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, farmacista -— 
Farmacìa delP l)niversìt?i — Sani Beggialo 
farnjatfsta—'Zanetti, farmacista ~ Ber­
nardi e Durer, farmacista — PertHc farma-
cisia -^ Gosparini F, farmacista — Roberti 
farmacista — Frances.oni, farmacista— 
Sani Pietro. vaglia postale di L. 1,360. 

P e r comodo e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i in t u t t i ì gipi^jii'dall.e 12 alle 2 v i sono distinti , medic i che v i s i t ano anche p e r 
m a l a t t i e vene ree . : . . i, .̂  I ^ ,. . . ' '• ''' ' \ 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualungye aorta di'malattie, e né fa spedizione ad ogni richiestn, muniti, se fii ncluede, n i i c l k c 
d i coia^igll^tr Etaedloo, contro rimessa dì vaglia postale. ; • • / -^*\ n ' .̂  - j J L^^n '̂ '•''^•"' • 
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BKLLAVITE prof. L.,— Riproduzione delle noto già li­
tografate di Diritto Civik-. - Padova 1873, in 8" L. 8. 

lei/ .-; i^ote illustrativo e ' critiche al Codice civile , 
del Regnq. -Padova 1875, in 8"; . • . • » 

CoRNEWAL LEVIS— Qual'ò la miglior forma"dì Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. ^ 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 ., . ..,;*. 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla­
nimetro dei moménti di Amsler. - Padova 1872 » 

KELLER prof. A. — fi terreno agrario. - Padova ISG'', ; 

MOWTAWARI prof. A. -~- Elementi dì Economìa politica. . 
- :^adova 1872, in 8v . .! ., , , . / . » 

ROSAHELLI prof. C, — Manuale di patologìa generale. • 
. . « Pàdova 1870 . . . . . .. .. . ..; .. > 

Rosspirh prof, F. — Sur magnetismo. Lezioni dì flaioa. ' 
- Padova 1871, pon figure . ""., . . , > 

SAGCAUDO prof.: P . A. — Sommario di un Corso di , 
Botanica, II" edizione. Padova, 1874 . . . > 

SANTJNI prof. 0 . — Tavole dei Logaritmi precedute da • 
un Sfrattato di Trigonometria piana ó'*Sferica. 
Ili* edizione. -.Padtìva. . ; . , , ' • .' . » 

ScuupKER prpf. F. — il Diritto delle obUigàzioni secondo 
ipriucipii dal Diritto Romano, - .Padova 1868 ». 10. 

Id. — L a Famiglia secondo il Diritto'Romano -
Padova, 1876, in 8», voi; V. ., ., . . . . > 6-

ToLojdKi prof. G. P . - - ,Dirìtiio e "procedura penale. 
Ili* edizione. - Padova 1875 .. , ., . . ..; > .8, 

TuRAZZA prof. 0 . — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1S68 . . . • > 10. 

Id. . : — JSlomonti di Statica. Statica dei sisteî QÌ rigidi, '̂  ; 
- Padova 1872 ^. , . . . . . . . »^,. . », 2. 

I d , . — Del moto dei sistemi rigidi;,- Padova, 1868 > 0. 
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SCÌEK TIFIGO-POPOL AIU 
i r ^ -

' . ' j ^ • " - 1 I - r 

La respirazione e l'igiene delle sCuoIe - - r i concimi ~ Gl'lngrasflipift comuni 
di cui ptiè avv^iiiy^iarai l'ugricoHure — 1 danni che ne vengono airj^jfricoitura 
per ravvia^ndanitulo di fruji:enlo e grano turco'— 1 principi fondamentali del­

l'economia rur;iìè in relaiione all'alimentazione del bestiame — il granoturco e 
i* polenl'i ~ Lfljrieaieed il rìso - r i foraggi pél bestiame, ^ • 

Padova, 1874, in, là - i t a l Lire, , M : ^ m:„TJg3H3 

Si spcclts:oe franco dietro' invio di vagtià ^posfaìe. '' 
--\ 

•^t^^^iDTit'ViJ j j j j j a ^ ^ g p E r - K T r B g j f l ^ m m^B 

i^'iw^wwmMmA 

-J&i 
h ' f 

rwiov», .4»'/o, ff'reifl. sig. ,5iicctì«ttQ. 

-jaaait^AJaijaa»**JJ*rtgM;"WtJni. 
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BiAOGi dott. li . — Opere mediche ' ordinate ed: anno­
tate dal prof. F . Collétti 'è ' 'AC Barli.6 Soncin 
voL 5, in 8" . . . . . ; . ; .:; r • . •, 

JoLLETTi'próf. F. — Galateo dei medici e dei malati., 
• Padova, in '12" . , . V|t-i. ..•••.VÌÌÌ ..•' ̂  •_•• 
^— Delle acque minerali, della Lombardia e del 
Veneto. |- Padova. ' ^^^ ' . . . . • • • • "* 
— Dutìbio sulla Diatesi ipòstekiioà. -Padova » 
— Del prof. a . Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Ceiìni stormi . , . . . . ; , ». •; • •. * 

GIÀCOMINI prof. .G. Al -r- Opere mediche edite ed me­
dito, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 

. G. à Mugna.. Vpl.. 10'. Ĵ .' ' • . . . . » 30.r 
MuGNA prof. G. .B.vrT-;,aiirÌica mèdica deLprof.G.An-

, drea Giacomini. . ' ì. • • . . • • •, . r ., * 
HoKiTANSKi prof. 0. -r--Trattato qompÌQto; di, aa^t'omia. 

' patologica. - Venezia. Voi. 3. . . .. . . 
SIMON prof. G; '^^L 'è malarie della pelle ricondotte ai 

loro elementi'anatomici. •- Venezia, in 8". . » 
î ji.TiìMAYER F. — PHìacipii fondaméntalì della porcus- ;. 

. filone ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con- . 
Q9,to. - Padova . . . . . . • • . . » 2. 
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